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REGOLAMENTO PER L'INSTALLMIONE DEI MEZZI PUBBLICITARI E
DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

CAPO I - DISPOSIZIONI GENERALI

AÉ.,| - Ambito e scopo delregolamento
ll presente Regolamento, adottato ai sensi e per gfí effetti detfe vígenti disposizioni legísÍative ed in

particolare degli artt. 52e62 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446, softopone le iniziative pubblicitarie

che incídono sull'arredo urbano o sull'ambiente ad un regime autorizzatorio assoggettandole al pagamento

di un canone, le cui misure sono basate su una tariffa.

Inolfe, disciplina la gestione del servizio delle pubbliche affissioni e stabilisce le modalità di effettuazione

della pubblicità.

Art.2 - Classificazione delle categorie e maggiorazione.
1) ln base alla popolazione residente al 3'l .12.1997 (n' abitanti 70.294), quale risulta dai dati statistici

ufiiciali, dalla rilevanza dei flussi turistici presenti nel comune e dalle caratteristiche urbanistiche delle

diverse zone del territorio e dell'impatto ambientale, ai fini della determinazione della tariffa le località del

Comune di L'Aquila sono suddivise in due categorie: categoria speciale e categoria normale.

2) Appartengono alla categoria speciale le località sottoindicate:

a\ Tona Centro Storico comprendente íl terrítorÍo interno alla seguente perimetrazione:

- Via XX Settembre - Viale Francesco Crispi - Viale XXIV.Maggio - Viale Collemaggio - Via Caldora - Via

Strínefla - Viale della Croce Rossa - Via Conado lV.

b) Zone di Accesso alla Città individuate nella lunghezza delle seguenti strade:

- Via Beato Cesidio - l'intero tratto di Via Corrado lV - Via Filomusi Guelfi - Piazzale della Stazione - Viale

della Stazione - S.S. 80 {fino al Km 4+480) - S.S.17 0VEST loc. Centi Golella (fino al Km 31+440).

Inoltre, appartengono alla categoria speciale i luoghi pubblici o aperti al pubblico, anche se

occasionalmente, ai quali si accede, con o senza biglietto d'ingresso, dalle suddette località. Le località

inserite nella categoria speciale sono state individuate in relazione alla loro importanza, dislocazione e

interconnessione con particolari attività economiche la cui superficie complessiva non puo superare íl 35

per cento di quella del centro abitato, come delimitato ai sensi dell'art. 4 del decreto legislativo 30 aprile

1992, n. 285; in ogni caso la superficie degli impianti per te pubbfíche affissíoni instaffati in categoria

speciale non potrà essere superiore alla metà di quella complessiva,

3) Alla categoria speciale e applicata la maggiorazione del centocinquanta per cento (150%) dellatariffa

normale con riguardo alle esposizioni pubblicitarie ed alle afiissioni aventicarattere commerciale.

4) Tenendo conto, altresi, della rilevanza massima dei flussi turistici presenti nel Comune di L'Aquila, ai

sensi del punto d), del D.Lgs. 446197 ,la determinazione delle tariffe riferite alla pubblicità, di cui all'art. 20,

del presente Regolamento e precisamente del punto A), comma 2; del punto C), comma2), 3), 4), 5) e

dell'intero punto D) sono aumentate del 50% per iseguenti periodi dell'anno: - dal 10/7 al719;dal23112al



6/1; dal Lunedi antecedente di Pasqua al Martedi successivo.

5)Appartiene alla categoria normale la restante parte del territorio comunale non compresa nella categoria
speciale di cui al comma 2),

AÉ.3 - Gestione delservizio Affissioni.
1) ll Comune dí LAquíla gestísce dírettamente íl servízio per I'accertamento e fa riscossíone del canone
sulla pubblicità, nonché il servizío delle pubbliche afiissioni, inteso, questo, non solo a garantire in maniera
specifica I'afiissione, a cura del Comune, in appositi impianti a cio destinati, di manifesti di qualunque
materiale costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalità istituzionali, sociali o comunque prive di
rilevanza economica, ma anche a garantire, se richiesta, l'affissione di messaggi diffusi nell'esercizio di
attività economiche, aventi le caratteristiche della pubblicità commerciale propriamente detta.

2) Ferma restando la titolarità in testa al Comune della gestione del servizio delle pubbliche affissioni, la

materiale affissione (attacchinaggio) e defissione dei manifesti, degli avvisie simili, nonché I'installazione, la

manutenzione e la cura dei relativi impianti possono essere afiidate, mediante regolare gara, a soggetti
abilitati, esfaneí all'Amminisfazione comunale, i quali, limitandosi ad una mera prestazione d'opera
nell'espletamento del mandato dovranno attenersi alle direttive operative esplicitate nella relativa gara

d'appalto o impartite dal Comune.

AÉ.4 - Attribuzioni del personale addetto.
1) ll personale comunale addetto alla gestione del servizio pubbliche affissioni esercita anche compiti di

controllo sull'esecuzione della pubblicità e delle affissioni private, oltre alla vigilanza sull'assolvimento dei

rel ativi ademp i menti tri b utari ed extratri b utari.

2) Gli addetti, di cui al precedente comma 1), sono muniti di apposito documento di riconoscimento
rilasciato dal Sindaco e, nei limiti del servizio cui sono destinati, sono autorizzatt ad eseguire sopralluoghi e

verifiche nei luoghi pubblici o aperti al pubblico; inoltre, sono autorizzati ad accertare le infrazioni alle

disposizioni dei Regolamenti comunali comunque attinenti alla pubblicità e le afiissioni secondo le modalità

stabilite datla legge.

AÉ. 5 - Data dipresentazione degli atti
1) La data di presentazione di qualsiasi atto riguardante la materia di cui al presente Regolamento è quella

di assu nzione dell'atto medesimo al protocollo del. servizio.
2) ll comma I si applica anche per gli atti trasmessi per mezzo del servizio postale, fatti salvi i casi in cui,
per espressa previsione legislativa, sia riconosciuta valida la data di consegna apposta sull'atto dall'ufficio
postale.

CAPO II- IMPTANTI PER LA PUBBLICITA' E PER LE AFFISSTONI

Art. 6 - Tipologia e quantità degli impianti pubblicitari.
1) Agli effetti del presente capo, s'intendono impianti pubblicitari non solo queilí definíti nelf'art. 47, del

D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495, ("Regolamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice della

sfada"), ma anche quelli di cui all'allegato '4", rientrati in tipologie di impianto pubblicitario, riconducibili a

quelle sinteticamente descritte dal citato art.. 47 e dall'allegato n, 2 del presente Regolamento. Sí

definiscono alfesi, con il presente Regolamento le norme e le direttive dicui agli artt. 49, 50, 51 e 52 del già

citato D.P.R . 495192, neff'ambíto dí competenza del Comune delf'Aquíla.

2) La tipologia degli impianti pubblicitari da esporre nel territorio comunale deve essere conforme a quella

già esistente; impianti speciali non riconducibili alle tipologie esistenti saranno oggetto di valutazione, da



parte dell'ufficio competente, di volta in volta, comunque saranno esclusi dalla superficie complessiva dicui
ai successivi commi.

3) La superficie complessiva dei mezzi pubblicitari sugli spazi e sulle aree pubbliche che il centro abitato

puo contenere è determinata, in via di massima, nella misura di 200 metri quadrati per ogni mille abitanti

sulla base della popolazione residente al 31 .12J997.

4) Nella superficie complessiva di cui al comma precedente non sono comprese le insegne d'esercizio, le

vetrine, le tende, le targhe collocate sui luoghi o pertinenze in cui si esercita I'attività pubblicizzata, le forme

di pubblicità temporanea, nonché, quella sui veicoli privati e pubblici.

5) La superfcie complessiva indicata al comma 3), deve essere annualmente adeguata in rapporto alla

variazione del numero diabitanti.

AÉ.7 - RipaÉizione degliimpianti
1) La superficie complessiva degli impianti per le pubbliche affissioni è destinata per il 20% alle affissioni di

natura istituzionale, sociale o comunque prive di rilevanza economica da individuare con apposito

contrassegno e per lo 80% alle affissioni di natura commerciale svolte dal servizio delle pubbliche affissioni.

2) La superficie complessiva degli impianti da attribuire a soggetti privati per I'effettuazione delle affissioni

dirette non puo superare il 50% della superficie degli impianti pubblici di cui al comma 1).

AÉ.8 - Norme generali

1) La distibuzione degli impianti su tutto il territorio comunale, con riguardo alle esigenze di carattere

sociale, deve garantire una copertura omogenea, la distribuzione deve essere effettuata nel rispetto per la

tutela dell'ambiente, della circolazione pubblica e privata, veicolare e pedonale, del traffico.

2)Tutti imanufatti finalizzafr alla pubblicità definiti dall'art. 47, del D.P.R. 16 dicembre 1992, n.495, la cui

installazione e disciplinata dal Regolamento dell'Arredo Urbano, sono inseriti nel contesto delle

caratteristiche urbanistiche delterritorio comunale nel rispetto dell'ambiente.

Art.9 .lmpianti privati per atfissioni dirette

1) Nel rispetto dellatipologia e della quantità degli impianti pubblicitari dicui al precedente arl 7, nelpieno

rispetto di quanto previsto all'art. 8, la Giunta Comunale puo concedere a privati, medíante svofgimento di

specifica gara, la possibilità di collocare sul territorio comunale impianti pubblicitari per I'affissione diretta di

manifestie simili.

2) La concessione e disciplinata da un'apposita convenzione, nella quale dovranno essere precisati il

numero e I'ubicazione degli impianti da installare, la durata della concessione ed il relativo canone annu0

dovuto al Comune, nonché tutte le altre condizioni necessarie per un corretto rapporto (a titolo

esemplificativo: spese, modalità e tempi di installazione; manutenzione, responsabilità per eventuali danni;

rinnovo e revoca della concessione e simili).

Art. 10 - Autorizzazioni
1) L'effettuazione della pubblicità, comunque richiedente I'installazíone o collocazione di appositi mezzi, è

sempre subordinata alla preventiva autorizzazione comunale,richiesta su apposito modulo, predisposto dal

Comune e corredata dalla documentazione prescritta dal modello la pubblicità medesima sia esente da

canone per l'installazione mezzi pubblicitari. Per le aulorizzazioni relative alla installazione di striscioni,

stendardi, bandiere e festoni, nonché palloni frenati e simili, elementi gonfiati sia ad aria fredda che ad aria

calda, le domande devono essere presentate almeno 15 gíorni prima dell'inizio della attività pubblicitaria'

in bollo, su apposito modulo, predisposto dal Comune e corredata dalla documentazione prescritta dal



modello anche nel caso in cui la pubblicità medesima sia esente da imposta.

2) Per tutte le forme di pubblicita da eseguirsi in forma temporanea, le domande per I'autorizzazione

devono essere redatto, in,d!*Rliggeopig, sull'apposito modulo predisposto dal Comune (Allegato n. 4). E'

consentita la pubblicità temporanea per la durata massima di tre mesi che potrà essere rinnovata per lo 
"

stesso periodo una volta sola. Le altre eventuali richieste, per lo stesso tipo di pubblicità, non potranno

essere ripresentate se non dopo sei mesi dalla scadenza della precedente autorizzazione.

Per la pubblicità sonora il Servizio Pubbliche Affissioni comunica al comando dei W.UU. il giorno della

relativa esecuzione, fermo restando quanto previsto dal successivo art. 14, comma 1.

La pubblicità temporanea, effettuata con veicoli di qualsiasi specie, olfe che al pagamento previsto con le

modalità di cui al successivo art. 20, Gomma B, punto 3) è subordinata alla preventiva autorizzazione

comunale da richiedere su apposito modulo predisposto dal Comune.

3) L'autorizzazione comunale è implicita nell'attestazione dell'awenuto pagamento nei casi di:

a) pubblicità temporanea, visíva e/o acustica, efiettuata alf interno dei luoghi aperti al pubblico spettacolo,

degli esercizi pubblici in genere, delle stazioniferroviarie, degli stadi e degli impianti sportivi e nel perimetro

interno delle stazioni di distribuzione del carburante;

b) pubblicità permanente effettuata con veicoli di qualsiasi specie.

4) L'autorizzazione al posizionamento dei mezzi pubblicitarifuori dei centri abitati, lungo le strade ed in vista

di esse, e rilasciata dagli enti proprietari delle strade con le procedure di cui all'art.53 del D.P.R. 16

dicembre 1993 n. 495, ll Comune, al pari degli altri enti, deve attenersi alle specifiche disposizioni in

materia, per le sfade dipropria competenza.

5) I mezzi pubblicitari, che sono oggetto di concessioni in uso delle proprietà di Enti o di Aziende

partecipate al Comune (a titolo esemplificativo e non esaustivo si citano Ie autovetture det pubblico

fasporto, gli indicatori di fermata e le pensiline per il ricovero passeggeri dell'Azienda Municipalizzata),

vengono disciplinati nei síngolí atti di concessione, alla formazione dei quali il Comune prende parte per la

preventiva autorizzazione sull'ubicazione, sulla tipologia e quantità degli impianti. Le eventualivariazioni dei

mezzí p u bblicitari necessitano della stessa preventiva autorizzazione.

6) E' soggetta all'autorizzazione comunale anche I'attività pubblicitaria di cui all'art. 14, comma 4 del D.L. 1'

luglio 1986, n. 318, convertito, con modificazione, con la Legge 9 agosto 1986, n,488.

7) Le autorizzazionisono comunque rilasciate facendo salvieventuali diritti diterzi.

8) ll contribuente s'intende espressamente obbligato, senza eccezioni o limiti di sorta, esclusa qualsiasi

rivalsa neiconfronti del Comune anche sotto forma di ripetizione di canoni, a manlevare e tenere indenne il

Comune da qualsiasi azione, pretesa, richiesta che comunque e da chiunque, in qualsiasi tempo e sede,

per qualsiasi causa e titolo, potesse nei confronti del Comune avanzarsi in relazione, connessione,

dipendenza, sia diretta che indiretta, alla concessione, all'autorizzazione, alla pubblicità, agli impianti

pubblicitari.

g) Per tutte le forme di pubblicita' da eseguirsi in forma temporanea, l'autorizzazione potrà essere negata

sía pe1. cause di pubblico interesse, in particolare di natura estetica,panoramica ed ambientale , nonché per

ricorrenti e documentate inadempienze e/o irregolarità commesse dal richiedente, salvo soprawenuta e

documentata regolarizzazione.

AÉ. 1l - Dichiarazione dipubblicità
1) Chi dispone, a qualsiasi titolo, del mezzo, mediante il quale il messaggio pubblicitario e diffuso e

o'UUtigato àl pagamento del canone pubblicitario e, ove dovuto, delcanone relativo all'occupazione disuolo



pubblico. Oltre a munirsi della preventiva autorizzazione comunale, deve far pervenire al Comune

un'apposita dichiarazione, redatta su un apposito modello predisposto dal Comune stesso, nella quale

devono essere indicate le caratteristiche, la durata e I'ubicazione dei mezzi pubblicitari utilizzati. Alla

dichiarazione deve essere tassativamente allegata I'attestazione del pagamento eseguito.

2) La dichiarazione della pubblicità annuale ha effetto anche per gli anni successivi, purchè non si verifichino

modificazioni degli elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare del canone dovuto; la pubblicità

annuale s'intende prorogata con il pagamento del relativo canone entro il 31 mano dell'anno di riferimento,

sempre che non venga presentata denuncia di cessazione entro il 31,12 dell'anno precedente. [n mancanza

della denuncia di cessazione, l'obbligazione si rinnova ed, in caso di omesso o ritardato pagamento si

applicano le sanzioni previste. Per la pubblicità annuale il canone puo essere conisposto in tre rate trimestrali

anticipate a partire dal 31 marzo, qualora l'ammontare complessivo di ogni singola dichiarazione sía superiore

ad € 1.500,00.

3) Non costituisce nuova pubblicità il trasferimento da un luogo all'altro del mezzo pubblicitario già tassato,

fatto salvo il diritto del Comune alla maggiorazione per categoria speciale se spettante'

4) ll modulo di dichiarazione deve essere compilato in ogni sua parte e deve contenere tutti i dati richiesti

dalmodulo stesso.

5) La dichiarazione deve essere presentata direttamente al Settore Economíco Finanziario, il quale, se

rifhiesto, ne rilascia ricevuta. Può anche essere spedita tramite posta; in tal caso è da considerarsi

tempestiva soltanto se sarà pervenuta al Comune prima dell'inizio della pubblicità.

AÉ. l2 - Collocazione dei mezzipubblicitari

1) La materiale installazione dei mezzi pubblicitari aggiudicati con gara pubblica owero autorizzati sia sul

centro abitato che sulla proprietà privata (insegne, bandiere orizzontali o verticali, impiantiinfissi nelterreno

o collocati anche su paieti e muri), deve essere preceduta da un verbale in confaddittorio tra il personale

comunale e I'intestatario deltitolo o suo delegato con atto scritto, da redigersi entro 7 giorni dalla richiesta

dell'intestatario del titolo, fatte salve le diverse procedure previste dal D,P.R. 495192 per la collocazione dei

mezzi fuorí del centro abitato.

2) prima dell'installazione, deve essere esibita al personale comunale la copia del contratto o

dell'autorizzazione, pena l'improcedibilità.

3) ll verbale, relativo agli impianti di proprietà comunale o agli spazi pubblici aggiudicati con gara, produce

I'efietto della consegniOet bene o dell'area. Pertanto, dalla data del verbale, il consegnatario si assume la

responsabilità della detenzione'

4) eualunque mezzo pubblicitario deve recare gli elementi di identificazione di colui che ne dispone. Gli

impianti, infissi sul terreno e sulle pareti e mura - escluse insegne e le altre forme di pubblicità non

considerate nel computo della superficie complessiva - devono riportare un'apposita targhetta metallica

facilmente leggibile ed accessibile. La targhetta deve contenere'- con caratteri incisi - gli estremi del

contratto, della concessione o dell'autorizzazione, del contraente o dell'intestatario dell'autorizzazione' La

targhetta di identificazione è fissata e mantenuta a cura e spese def titolare del contratto o

deù'autorizzazione, deve essere conforme all'Allegato n' 3.

5) Gli impianti di proprietà comunale, eventualmente dati in affitto, devono recare un numero progressivo

cui corrisponde una scheda, tenuta dal Servizio Affissioni e Pubblicità, nella quale sono riportati gli estremi



del contratto e del contraente, la decorrenza e la scadenza dell'affitto, l'ubicazione e le caratteristiche del
mezzo pubblicitario.

6) Sono a totale ed esclusivo carico dell'intestatario del contratto, della concessione o dell'autorizzazione, la
messa in opera, comprese le armature, la manutenzione ordÍnaría e straordinaria, íf ripristino delle pareti e
loro tinteggiatura, gli spostamenti e le rimozioni il risarcimento dei danni alle persone ed alle cose
direttamente o indirettamente provocati dai mezzi pubblicitari- ed il ristoro del pregiudizio derivato a terzi
dall'oggetto della pubblicità.

Art.13 - Rimozione
ll Comune procede alla rimozione dei mezzi pubblicitari privi della prescritta autorizzazione, o installati in

difformità della stessa, o per i quali non sia stato effettuato il pagamento del relativo canone, nonché
all'immediata copertura della pubblicità con essi effettuata, mediante contestuale processo verbale di

contestazione redatto da competente pubblico ufficiale. Resta ferma l'applicazione delle sanzioni
amministrative pecuniarie di cui all'art. 23 del D.19s.30.4.1992 n.285 owero se non comminabili, di quelle

stabilite dall'art. 24, comma 2, del D.Lgs, 15.11.1993 n.507. Per I'applicazione delle sanzioni, di cui al

presente comma, si osservano le disposizioni contenute nel Capo I del titolo Vl del citato D.Lgs. n. 285/92 e
successive modificazioni ed integrazioni.

Nelcaso in cui il mezzo pubblicitario abusivo rechi un grave pregiudizio od un imminente pericolo didanno
a persone o cose, owero sia di ostacolo alla normale e regolare circolazione dei veicoli e dei pedoni, il

Comune puo dispone la rimozíone d'autorítà senza necessítà dicontestazíone altrasgressore.
ll presente Regolamento stabilisce nell'anticipata rimozione che:

1) Nel caso di rimozione del mezzo pubblicitario, ordinata dall'Amministrazione Comunale prima della

scadenza del termine stabilito nell'atto di autorizzazione, il titolare di esso avrà diritto unicamente al

rimborso della quota d'imposta corrispondente al periodo di mancato godimento, escluso ogni rimborso,

compenso o indennità, ovvero la differenza con quanto stabilito dai successivi commi.

2) ll mezzo pubblicitario rimosso d'autorità è depositato in appositi locali dell'Amministrazione. Le spese

sostenute, dal Comune per la rimozione e per il deposito, sono addebitate ai responsabili della violazione.

Le spese di deposito sono determinate in ragione di lire mille giornaliere per ogni metro quadrato di

superficie delf impianto pubblicitario. Le ftazioni inferiori al mezzo metro quadrato si anotondano per difetto,

mentre quelle pari o superiori per eccesso.

3) ll Comune addebiterà ai responsabili le spese sostenute per la rimozione che dovrà riguardare anche gli

eventuali sostegni o supporti e comprendere il ripristino alla forma preesistente della sede del manufatto.

4) Ove l'interessato non ottemperi all'ordine di rimozione della pubblicità, nei termini stabiliti, I'impianto

pubblicitario verrà consíderato abusívo ad ogni effetto e saranno adottati i prowedimenti di legge.

AÉ. 14 - Divieti - limitazioni-agevolazioni
1) La pubblicità sonora è vietata nel centro storico e nelle piazze e strade adiacenti agli ospedali, casa di

cura e simili salvo i casi previsti dalla Legge.

E'altresi vietata nelcentro storico, la pubblicità amezzo esposizione distriscioni, distribuzione e lancio di

materiale pubblicitario nei luoghi pubblici.

Per quanto riguarda la pubblicità con striscioni o altri mezzi pubblicitarísimífariilperíodo díesposizione non

può essere superiore a quello prescritto dall'art. 51, comma 10 del D.P,R. 495192. La relativa installazione

deve efiettuarsi su posizioni prefissate e preventivamente autorizzate (con esclusione di alberi e pali

elettrici).

2) Eventuali deroghe ai divieti che precedono potranno essere accordate, con apposito prowedimento del



Sindaco o del suo Delegato per manifestazioni di grossa rilevanza culturale e sportiva..

3) Pubblicità su veicoli: sulle autovetture ad uso privato è consentita unicamente I'apposizione del marchio
e della ragione sociale della ditta cui il veicolo appartiene (art. 57, 1'comma D.P.R. 495t92). E'vietata
qualunque forma di pubblicità luminosa all'interno dei veicoll (art, 57, 7' comma D.P.R. 495/92). La
pubblicità non luminosa viene normata dal secondo e terzo comma dell'art. 57 del D.P,R. 4g'lg2.
L'apposízíone dí scrítte e messaggí pubblícítari rífrangentí è regofata dal gíà cítato aÍ. 5Z comma quattro.

4) La pubblicità a mezzo di aeromobili è consentita in occasione di manifestazioni sportive. In altre
occasioni, oltre che autorizzata, dovrà anche essere disciplinata dall'Amministazione Comunale.

5) Pubblicità commerciale e propaganda politica mediante distribuzione e allocazione di volantini e altro
materiale pubblicitario: a) è vietato il lancio;

b) distribuzione capillare e allocazione sulle autovetture possono essere effettuate, previa autorizzazione
del Sindaco, o suo delegato, che stabilirà anche giorni, orari e luoghi in cui poter operare.
c) il comma b) precedente e riferito a tutto il materiale cartaceo che non rientri nell'esenzione da tributi ex
art. S,comma 2, D.Lgs. 507/93;

d) a tutela del diritto inalienabile della libertà di espressíone è libera, entro í limiti stabífíti dafla legge, la
diffusione e la distribuzione di volantini e altro materiale stampato ricadente nelle caratteristiche individuate
dal legislatore nell'art. 5 del D. Lgs. 507/93.

Art. 15 - Pubblicità effettuata in difformità a leggi e regolamenti
1) ll pagamento del canone sulla pubblicità è comunque dovuto per il solo fatto che la pubblicità stessa
venga effettuata, anche in difformità a leggi o regolamenti.

2) L'awenuto pagamento non esime il soggetto interessato dall'obbligo di premunirsi di tutti i permessi,

autorizzazioni o concessioni, relativi alla effettuazione della pubblicità, qualunque sia la manifestazione
pubblicitaria.

3) ll Comune, nell'esercizio della facoltà di controllo, puo prowedere in qualsiasi momento a rimuovere il
materiale abusivo con le modalità indicate dall'art. 13 del presente Regolamento.

Art. 16 - Materiale pubblicitario abusivo
1) Sono considerate abusive le varie forme di pubblicita esposte senza la prescritta autorizzazione
preventiva, ovvero risultanti non conformi alle condizioni stabilite sia per forma, contenuto, dimensioni,

sistemazione ed ubicazione, nonché le affissioni eseguite fuori dei luoghi a cio destinati ed approvati dal

Comune.

2) Similmente è considerata abusiva ognivariazione non autorizzata, apportata alla pubblicità in opera.

3) Sono, altresÌ, considerate abusive le pubblicità e le affissioni per le quali siano state omesse le prescritte

dichiarazioni ed i dovuti pagamenti.

4) Nel caso di esposizione di materiale pubblicitario abusivo di cui al presente articolo, c'è equiparazione, ai

soli fini del pagamento del canone, dei mezzi pubblicitari installati senza la preventiva autorizzazione a

quelli autorizzati e previsione per l'installazione dei mezzi pubblicitari non autorizzati di sanzioni

amministrative pecuniarie diimporto doppio della stessa tariffa,

Ciò vale anche nel caso in cui alla regolare denuncia di cessazione non consegua I'effettiva rimozione del

mezzo p u bblicitario entro il termi ne prescritto,

Art, 17 - Pubblicità effettuata su spazicomunali



1) Qualora la pubblicità sia efiettuata su impianti installati su beni di proprietà comunale o dati in godimento
al Comune, ovvero su beni appartenenti al demanio comunale, la conesponsione del relativo canone
pubblicitario non esclude il pagamento di eventuali canoni di affitto o di concessione, né I'applicazione della
tassa per la occupazione di spazi ed aree pubbliche.

2) Le aggiudicazioni di impianti di proprietà comunale e degli spazi pubblici awengono per scelta derivante
dall'esito di una procedura concorsuale. ll procedimento di individuazione del contraente viene svolto sulla
base della normativa vigente in materia.

3) ll canone di afiitto o concessione è determinato con deliberazione della Giunta Comunale semprechè
non soprawenga nelle more la perdita dei requisiti, viene stipulato il contratto di affitto o diconcessione, le

cui spese sono a totale carico dell'assegnatario. A garanzia dell'esatto e puntuale adempimento dei propri

obblighi, il confaente deve costituire, prima di sottoscrivere il contratto, una congrua cauzione.

4) ll rapporto di affitto o concessione ha la durata di cinque anni, fatti salvi termini diversi di volta in volta

stabiliti dal Comune in sede di bando di gara.

Per la sopprawenienza di una superiore esigenza di pubblico interesse, il Comune si riserva, in qualsiasi

momento, il potere diordinare la rimozione, procedendo alla disposizione di revoca, owero, laddove rísulti

possibile, lo spostamento degli impianti pubblicitari, senza che il contraente abbia diritto a pretese di alcun
genere, ad eccezione del rispeftivo diritto al rimborso del pagamento del periodo di mancato uso del mezzo
ed all'eventuale conguaglio.

5) La vigenza del rapporto contrattuale è subordinata alla permanenza dei requisiti prescritti per la
partecípazione alla gara ed a tutte le altre condizioni stabilite dal contratto.

Costituiscono cause di decadenza di diritto del contratto la contestazione definitiva di almeno tre violazioni

degli obblighi contrattuali.

6) lntervenuta la scadenza naturale od anticipata del contratto, il Comune può decidere di procedere alla

riassegnazione degli impianti di proprietà comunale mediante un nuovo procedimento concorsuale.

7)Alle autorizzazionisi applicano, per quanto compatibili, le norme sui contratti di afiitto o diconcessione.

CAPO III- CANONE PER L'INSTALIAZIONE DEI MEZ:I PUBBLICITARI

AÉ. 18 - lstituzione del canone
ll Comune di L'Aquila, awalendosi della facoltà di cui della Legge 662/1996 e secondo quanto disposto

dafl'art. 62 del D.Lgs.446/1997, assoggetta a far tempo dall'1 .1.1999 le iniziative pubblicitarie al pagamento

di un canone.

AÉ.19 - Criteri applicativi
1) Costiiuisce forma pubblicitaria, come tale da assoggettare al canone, ogni iniziativa pubblicitaria

incidente sull'arredo urbano e sull'ambiente ai sensi dell'art. 62 del D.Lgs. n. 446/97.

2) Modalità di applicazione delcanone:

a) costituiscono separati ed autonomi mezzi pubblicitari i riquadri installati in un unico pannello e indicanti

ciascuno messaggi diversi, nonché le insegne e frecce segnaletiche riguardanti diversi soggetti, collocate

su un unico mezzo di supporto nonché gli altrimezzi similari;

b) ai fini della commisurazione della superficie complessiva dei mezzi polifacciali adibita alla pubblicità, si

rilevano tutte le facce che compongono tali mezzi, anche se esse riproducono lo stesso messaggio

pubblicitario;



c) è considerata unico mezzo pubblicitario di cui all'art,7, comma 1, del D.Lgs, n.507/93 e, cometale, da

assoggettare al canone in base alla superficie della minima figura piana geometrica che comprende, anche
' I'iscrizione pubblicitaria costituita da separate lettere applicate a notevole distanza le une dalle altre, oppure

costituita da piu moduli componibili;

d) se la forma del mezzo pubblicitario e tale da non potere essere contenuta in una unica figura piana

geometrica, per il calcolo della superficie si procede alla scomposizione di tale mezzo nelle varie figure

geometriche regolari che insieme lo contengono, sommando poi le rispettive superfici,

e) qualora tra mezzo utilizzato e finalità pubblicitaria non vi sia completa identificazione, solo la superficie

occupata dal messaggio deve essere considerata aifini della determinazione delcanone.

f) Le superfici inferiori ad un mefo quadrato si anotondano per eccesso al metro quadrato e te frazioni di

esso, oltre il primo, al mezzo meto quadrato; non si fa luogo alla applicazione del canone per superfici

inferiori a trecento centimetri quadrati.

3) Pagamento del canone:

a) I'attestazione del pagamento del canone effettuato a titolo di tacita proroga della pubblicità annuale, deve

essere conservata dal contribuente per almeno tre anni ed essere esibita a richiesta del Comune;

b) il contribuente e tenuto a comunicare al Comune l'intendimento di voler corrispondere il canone,

ricorrendone Ie condizioni, in rate trimestrali anticipate. ll ritardato o mancato pagamento di una sola rata fa

decadere il diritto delcontribuente al pagamento rateale;

c) la restituzione dí somme versate e riconosciute non dovute è disposta dal funzionario responsabile,

designato dalla Giunta, con atto controfirmato anche dat Dirigente di Settore.

Art.20. Definizione di canone e determinazione delle relative taritfe

Definizione del canone - ll canone costituisce il corrispettivo d'uso per I'installazione del mezza

pubblicitario,

A) Pubblicità ordinaria

La misura della tarifia è per metri quadrati di superficie, per ampiezza totale del messaggio, per anno solare

o frazione ed è graduata su base territoriale e tecnica.

1) Per la pubblicità ordinaria effettuata mediante insegne, cartelli, locandine, targhe, stendardi o qualsiasi

aitro mer.o , indipendentemente dal numero dei messaggi diffusi, la tariffa di base del canone è di €

14,8739 per ogni mefo quadrato di superficie e per anno solare.

2) per le fattispecie pubblicitarie di cui al comma 1), che abbiano durata non superiore a tre mesi si applica

pbr ogni meseo fraiione una tariffa di base del canone pari ad un decimo di quella ivi prevista.

O pei la pubblicità effettuata mediante affissioni dirette, anche per conto altrui, di manifesti e simili su

apposite sirutture adibite alla esposizione di tali mezzi, la tariffa di base del canone è di € 14,8739 per ogni

metro quadrato disuperficie e per anno solare, indipendentemente dal numero dei messaggi diffusi.

4) per ia pubblicità di cui ai commi precedenti che abbia superficie compresa tra metri quadrati 5,5 e 8,5 la

tariffa di base del canone è maggiorata del 50 per cento (50%);. per quella di superfrcie superiore a metri

quadrati 8,5 la maggiorazione e del 100 per cento (100%).

5) eualora la pubblicità venga effettuata in forma luminosa o illuminata, si applica una maggiorazione del

100 per cento (100%) della tariffa di base.

B) Pubblicità efiettuata con veicoli

La misura della tariffa e per metri quadrati di superfcie, per ampiezzadel messaggio, per anno solare e

frazione, puo dipendere anche dalla portata, per i mezzi pesanti, mentre è fissa per motoveicoli e veicoli.

1)per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio o altrui all'esterno di veicoli in genere, di vetture

autofilotranviarie e simili, di uso pubblico o privato, si applica la tariffa di base del canone è di€ 14,8739 per
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ogní metro quadrato di superficie e per anno solare; per la pubblicità effettuata all'esterno dei veicoli

suddetti sono dovute le maggiorazioni previste dal comma A),4).

2) Per la pubblicità visiva effettuata per conto proprio su veicoli di proprietà dell'impresa o adibiti ai trasporti

per suo conto, il canone è dovuto per anno solare al Comune di residenza, se in questo ha sede I'impresa o

una dipendenza owero sono domiciliati i suoi agenti o mandatari che, alla data del primo gennaio di

ciascun anno o a quella successiva di immatricolazione, hanno in dotazione i veicoli, secondo la seguente

tariffa di base:

a)€ 89,2437, per autoveicoli con portata superiore a 3.000 Kg.

b)€ 59,4958 per autoveicolicon portata inferiore a 3.000 Kg.

c) € 29,7479 per motoveicoli o altri veicoli non ricompresi nelle due precedenti categorie,

Per i veicoli circolanti con rimorchio la tarifia, di cui al presente comma, e raddoppiata.

3) Per i veicoli circolanti, allestiti appositamente per la pubblicità temporanea per conto terzi, all'atto di

richiesta dell'autorizzazione, si dovrà prowedere al pagamento per quanto stabilito nel precedente punto A,

precisando che tale pubblicità puo essere assimilata ai cartelli e si applica altresì, la maggiorazione del

150% della tariffa normale in quanto tale esposizione è configurata nella categoria speciale.

Per i veicoli circolanti, allestiti appositamente per pubblicità temporanea per conto proprio, all'atto di

richiesta dell'autorizzazione, si dovrà prowedere al pagamento per quanto stabilito nel precedente punto A,

precisando che tale pubblicità puo essere assimilata ai cartelli e si applica altresì, la maggiorazione del

150% della tarifia normale in quanto tale esposizione è configurata nella categoria speciale.

C) Pubblicità effettuata con pannelli luminosi

La misura della tariffa, per i pannelli luminosi è per metri quadrati di superfcie, per ampiezza del

messaggio, per anno solare o ftazione ed e graduata su base territoriale, mentre per le proiezioni luminose

in genere è commisurata per giornate di diffusione.

1) Per la pubblicità effettuata per conto altrui con insegne, pannelli o altre analoghe strutture caratterizzate

dall'impiego di diodi luminosi, lampadine e simili mediante controllo elettronico, elettromeccanico o

comunque programmato in modo da garantire la variabilità del messaggio o la sua visione intermittente,

lampeggiante o similare, la tariffa è di € 59,4958 per metro quadrato di superficie e per anno solare,

índipendentemente dal numero dei messaggi.

2) Per la pubblicità di cui al comma 1), di durata non superiore a tre mesi si applica, per ogni mese o

frazione, una tarifia pari ad un decimo di quella ivi prevista.

3) Per la pubblicità di cui ai precedenti punti 1) e 2), effettuata per conto proprio dall'impresa, la tarifia è

ridotta alla metà.

4) Per la pubblicità realizzala in luoghi pubblici o aperti al pubblico attraverso diapositive, proiezioni

luminose o cinematografiche efiettuate su schermo o pareti riflettenti, la tariffa è di € 3,7184 per ogni giorno,

indipendentemente dal numero dei messaggi o dalla superficie adibita alla proiezione.

5) Per la pubblicità di cui al precedente comma 4), di durata superiore a trenta giorni, la taríffa e rídotta alla

metà dopo tale periodo.

D) Pubbficità varia

La misura della tariffa è per metri quadrati di superficie e per periodi di esposizione, per quei mezzi

identificabili come superficie piana; è commisurata, invece, per giorni o frazione e, per alcuni mezzi mobili,

per fonte di diffusione o per persone impiegate.
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1) Per la pubblicità effettuata con striscioni o altri mezzi similari, che attraversano strade o piazze, la tariffa
è di€ 14,8739 per metro quadrato e per ogni periodo di esposizione di quindici giorni o frazione.

2) Per la pubblicità effettuata con aeromobili mediante scritte, striscioni, disegni fumogeni la tariffa è di €
89,2437 per ciascun giorno o frazione, indipendentemente dai soggetti pubblicizzati.

3)Per la pubblicità eseguita con palloni frenati e simili, elementi gonfiati sia ad aria fredda che ad aria calda,

si applica la tariffa di€ 44,6218 per ciascun giorno o frazione indipendentemente dai soggetti pubblicizzati.

4) Per la pubblicità effettuata mediante distribuzione, anche con veicoli, di manifestini o altro materiale
pubblicitario, oppure mediante persone circolanti con cartelli o altri mezzi pubblicitari, la tariffa è di € 3,7184
per ciascuna persona impiegata per ogni giorno o frazione, indipendentemente dalla misura dei mezzi
pubblicitari.

5) Per la pubblicità effettuata a mezzo di apparecchi amplificatori e simili, la tariffa è di € 11,1554 per

ciascun punto di pubblicità, owero per ogni fonte di diffusione della pubblicità sonora e per ciascun giorno o

frazione.

E) ll presente Regolamento stabilisce che il canone pubblicitario, per i mezzi pubblicitari installati su beni

privati e non incidenti in alcun modo negli spazi pubblici, è ridotto di un terzo rispetto agli analoghi canoni

deí mezzí pubblicitari installati su beni pubblici, salvo che la pubblicità non sia effettuata per conto terzi, nel

qual caso la tariffa si applica per intero,

F) In presenza di cifre decimali, l'impoÉo complessivo dl canone dovuto viene arrotondato per

difetto (per decimali fino a cinquanta centesimi di Euro) o per eccesso (per decimali uguali o
superiori a cinquantuno centesimi di Euro) all'unità di misura monetaria (Euro).

AÉ.21 - Riduzioni
ll canone viene ridotto al 50 % della tariffa di base:

a) per la pubblicità effettuata da comitati, associazioni, fondazioni e da ogni altro ente che non abbia scopo

di lucro. La riduzione si applica anche all'operatore pubblicitario, il quale dispone del mezzo di diffusione del

messaggio, dichiara di effettuare la pubblicità nell'interesse di uno dei suddetti soggetti giuridici ed allega

alla dichiarazione di pubblicità una copia autenticata dell'atto costitutivo o dello statuto per comprovare la

mancanza difinalità di lucro nell'attività del pubblicizzato,

Arl. 22- Non assoggettività del canone

Non sono assoggettati al canone le fattÍspecie evidenziate dall'art. 1 7 del D. Lgs. 1 5, 1 1 .1 993, n.507.

Non sono altresì assoggettati al canone le fattispecie e le tipologie previste dall'art.2-bis della legge

24 aprife 2002n.75 di conversione del d.1.22 febbraio 2002, n.13 (insegne di esercizio inferiori a 5

mq), nonché i veicoli indicati nell'aÉ. S-bis della legge 27 febbraio 2002 n. l6 di conversione del d.l.

28 dicembre 2001, n.452.

CAPO IV- DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI

AÉ.23 - Servizio delle pubbliche atfissioni

1) Le pubbliche affissioni nell'ambito del territorio del Comune di L'Aquila costituiscono servizio obbligatorio,

diesclusiva competenza del Comune medesimo.

Art.24 - Norma dirinvio
1) L'oggetto del servizio, il diritlo dovuto, le modalità di pagamento, le riduzioni, le esenzioni e le modalità
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per le pubbliche affissioni sono disciplinate rispettivamente dagli artt. 18, 19, 20, 21,22 del D,Lgs.15

Novembre 1993, n.507. Tali disposizioni s'intendono qui richiamate neltesto vigente e sono integrate dalle
norme regolamentari dicui aicommi seguenti e articoli del presente capo.

2) La superficie degli impianti da adibire alle pubbliche affissioni, di natura istituzionale, sociale o comunque
prive di rilevanza economica, viene stabilita nella misura del 20% di quella complessiva pari a 40 metri

quadrati per ogni mille abitanti

3) La tariffa sulle pubbliche affissioni per ciascun foglio di dimensione fino a centimetri 70 x 100 è, per i

primi 10 giorni, di t. 2.880 e, per ogni periodo successivo di 5 giorni o frazione, è di [. 864.

4) Esenzioni e riduzioni: si considerano esenti ai sensi dell'art.21,lett. a), del D.Lgs. n,507/93, imanifesti

che, pur riportando anche la indicazione di soggetti privati, perchè finanziatori, riguardano le attività

istituzionali del Comune e semprechè I'afiissíone deglistessi sia richíesta dal Comune medesímo.

5) Siconsiderano, altresì, esenti ai sensidell'art.21,lett. g), del D.Lgs.n.507/93 imanifestiaffissi, non sugli

appositi spazi, ma, direttamente da privati su loro mezzi autorizzati, pero, sono soggetti alla tassa di

occupazione del suolo pubblico.

6) Pagamento del diritto:

a) il pagamento del diritto relativo alle aftissioni è eseguito mediante apposito modello di versamento sul

conto corrente postale intestato al Comune di L'Aquila.

Art.25 - Richiesta delservizio
1) Per ottenere il servizio gli interessati debbono presentare, in tempo utile, al servizio comunale apposita

richiesta scritta, con I'indicazione del numero dei manifesti che si vogliono affiggere in categoria speciale,

nonché il materiale da afiiggere e contestualmente effettuare o comprovare di aver effettuato il pagamento

dei relatividiritti.

2) Qualora la richiesta non venga efiettuata di persona o venga fatta per iscritto, I'accettazione è soggetta

alla riserva di accertamento della disponibilità degli spazi, e, comunque, I'afiissione potrà essere eseguita

soltanto dopo I'avvenuto pagamento dei relativi diritti. E' consentito, in via straordinaria, il pagamento

posticipato soltanto agli Enti pubblici a cio costetti dal rispetto della particolare procedura burscratica che Ii

riguarda.

Art.26 - Modalità per le affissioni
1) Le afiissíoní sono effettuate secondo I'ordine di precedenza risultante dal ricevimento della commissione

accompag n ata dal versamento dei relativi dirifti.

2) ln caso di commissioni pervenute tramíte posta nel medesirno giorno, verrà data la precedenza al

commiftente che richiede l'afiissione del maggior numero di manifesti in categoria speciale,

3) Presso il servizio affissioni è tenuto, anche con eventuale sistema meccanografico, un apposito registro,

nel quale dovranno essere annotate, in ordine cronologico, le commissioni pervenute. La successiva

richiesta di integrazione di una commissione già annotata non costituisce nuova o separata commissione.

4) Le eventuali variazioni od aggiunte da sovrapporre ai manifesti già affissi sono considerate nuove e

distinte afiissioni,

5) ll servizio d'urgenza potrà essere reso, compatibilmente con la disponibilità di spazi e di personale, per i

manifesti non avente contenuto commerciale durante I'orario di servizio qualora la richiesta ed il materiale
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pervengano all'Ufficio comunale entro le ore 10 del mattino.

6) Nella relativa convenzione puo prevedersi che la maggiorazione di cui all'art. 22, comma g, del D.Lgs. n.

507/93, possa essere attribuita al soggetto che effettua la maieriale affissione per non pitr del 50% della
stessa.

7) ll Comune puo autorizzare le imprese di pompe funebri ad afiiggere direttamente, negli spazi a cio
destinati, gli annunci funebri, previa accettazione sottoscritta da parte dei medesimi di attenersi alle

condizioni poste dal Comune stesso. ll Comune puo autorizzare i comitati delle feste patronali ad afiiggere
direttamente, negfi spazi a cíò destinati, le focandine indicanti il programma cívífe e religioso defle feste
stesse.

8) Eventuali reclami concernenti l'attuazione pratica delle affissioni possono essere presentati al Sindaco
non oltre la scadenza deltermine di validità della commissione. La mancata presentazione del reclamo nel

termine anzidetto comporta accettazione delle modalità d'esecuzione del servizio, nonche la decadenza di

ogni pretesa circa le modalità stesse,

Art. 27 - Rimborsi dei diritti pagati

1) ll committente ha diritto al rimborso integrale del diritto versato nei casi dicui aicommi4 e 5 dell'art. 22

del D. Lgs. n. 507/93 e al rimborso parziale nell'ipotesi dicui alcomma 7 del medesimo articolo.

2) ln ogni altro caso la liquidazione del diritto ed il relativo pagamento si intendono effeftuati a titolo

definitivo, esaurendo completamente il rapporto impositivo, e rimanendo al committente il diritto di

mantenere esposto il materiale pubblicitario per tutto il periodo indicato,

GAPO V- DrSPOStZtoNl COMUNI

AÉ.28 - Sanzioni
1) Le sanzioni pecuniarie amministrative sono applicate nelle misure, nei termini e con le modalità

stabítíte dalla legge.

2) Le sanzioni amministrative per le violazioni delle disposizioni del presente Regolamento si applicano a

carico del soggetto che dispone del mezzo pubblicitario e, in solido, a carico deisoggetti indicati nell'art. 6,

comma 2, del D.Lgs. 507/93 e di chi ha installato ilmezzo o ha consentito l'installazione dello stesso.

3) Per le violazioni delle norme stabilite dal presente regolamento nonche' quelle contenute nei

prowedimenti relative all'installazione degli impianti si applica la sanzione da lire quattrocentomila a lire
tremilioniaisensÍdell'art, 24,comma 2 def d.fgs 507/1993 modificato dalla legge 23.12.2000 n.388;

4) In caso di violazioni plurime delle norme del presente regolamento la sanzione, nella misura prevista

dalla legge, si applica a ciascuna delle infrazioni commesse.

5) Per omesso, paziale o tardivo pagamento del canone si applica una penalità pari al 30% del

canone dovuto o del canone tardivamente versato. Sull'ammontare del canone dovuto e non pagato

alle regolari scadenze, saranno applicati gli interessi legali da computarsi a giorno.

Per le installazioni abusive, di cui all'art. 16 del presente regolamento, si applica una sanzione

amministrativa pecuniaria pari al ,|00% del canone dovuto.
Per le installazioni difformi da quanto dichiarato dall'utente, si applica una sanzione amministrativa
pecuniaria pari al 50% del canone dovuto.
La pubblicità effettuata senza la prescritta autorizzazione si presume effettuata in ogni caso dal
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6) La sanzione per omesso, paziale o tardivo pagamento può essere ridotta, sempre che non sia già
contestata e comunque non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altra attività amministrativa
di accettamento da paÉe degli organi preposti al controllo e delle quali il soggetto tenuto al
pagamento abbia avuto normale conoscenza:

a) al 4o/o (comprensivo di interessi) nel caso di omesso, paziale o tardivo versamento del
canone o di una parte di esso se il versamento è eseguito entro 30 giorni dalla scadenza
prevista;

b) all'8% (comprensivo di interessi) nel caso di omesso, paniale o tardivo versamento del
canone o di una paÉe di esso se il versamento è eseguito oltre 30 giorni, e comunque non
oltre un anno dalla data di scadenza.

llversamento della sanzione ridotta deve essere eseguito contestualmente alla regolarizzazione del

versamento del canone dovuto.

7) ll Settore Economico Finanziario etfettua le opportune verifiche sui versamenti e, nel caso di

omesso, paniale o tardivo pagamento del canone, notifica al titolare del prowedimento, oppure
trasmette a mezzo raccomandata postale con ricevuta di ritorno, apposita intimazione ad adempiere,

assegnando il termine di 30 giorni per prowedere al pagamento di quanto dovuto a titolo di canone.

8) Non si procede alla riscossione coattiva qualora I'impoÉo dovuto sia inferiore a Euro 10,00

(diecil00).

AÉ.29 - Prescrizione
I termini di prescrizione dei diritti del Comune e del contribuente in materia di entrate patrimoniali sono

stabiliti dalla legge.

CAPO VI- DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. 30 - Norma transitoria
1) In attesa della pubblicazione dei nuovi modelli di versamento, i versamenti del canone e del diritto sulle

pubbliche aftssioni possono essere effettuaticon normale modello di conto corrente postale.

2) Le autorizzazioni all'installazione di mezzi pubblicitari e le concessioni per I'occupazione di spazi ed aree

pubbliche, rilasciate anteriormente al presente regolamento, sono rinnovate a richiesta del titolare e con il

pagamento del canone stabilito dall'Ente. Resta comunque salva la facoltà dell'Ente di revocare il

prowedimento amministrativo nell'eventualità che vi siano contrasti con le disposizioni contenute nel

regolamento.

3) Al fine di garantire l'adeguamento dei contratti di concessione del servizio in atto, alla luce del mutato

assetto normativo, è fatta salva la possibilità per le parti di revisionare le condizioni contrattuali, ed è
assicurata al concessionario la facoltà di recedere dal confatto.

4) I titolari degli impianti pubblicitari, regolarmente autorizzati, e non rispondenti alle norme recate dal presente

Regolamento sono tenuti, previa difiida da parte del Servizio, ad adeguarsi, fatte salve Ie deroghe dicui all'art.

23, comma 6 delCodice della Strada.

Gli stessi dovranno inoltrare apposita richiesta, qualora tale adeguamento preveda la collocazione in altro

luogo, owero preveda una sostanziale ridefinizione dell'impianto stesso. Comunque, entro e non oltre 3 anni,

dalla data di approvazione delle presenti norme regolamentari (comma 1 dell'art, 58 del D.P,R. 495192)
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l'adeguamento dovrà essere attuato.

Gli impianti pubblicitarí non muniti da autorizzazione ed esistenti alla data di approvazione delle presenti

norme potranno essere mantenuti, previa richiesta di sanatoria da inoltrarsi entro 3 mesi da tale data, solo se

rispondenti alle norme regolamentari.

I mezzi non autorizzati, per i quali non sia intervenuta richiesta di mantenimento, owero questa non sia stata

rilasciata neitermini di cui af precedente comma, dovranno essere rimossi definitivamente, entro e non oltre 6

mesi dalla entrata in vigore del presente Regolamento, a cura e spesa della ditta. In caso di inadempienza

prowederà I'Amministrazione Comunale con rivalsa delle spese a carico dell'inadempiente, fatta salva

I'applicazione delle sanzioni amministrative previste.

Art.31 - Norma dirinvio
1) Per tutto quanto non espressamente contemplato dal presente Regolamento si fa riferimento al D.Lgs.

15.11,1993, n.507; al D.Lgs. 15.12.1997 n.446; al Nuovo Codice della Sfada D.19s.30,4.1992, n.285; al,

Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 16.12.1992 n. 495; al

Regolamento dell'Arredo Urbano del Comune dell'Aquíla ed altre altre vigenti disposizioni legislative,

Art. 32 - Abrogazione di precedenti disposizioni

Dalla data di entrata in vigore del presente Regolamento è abrogato il Regolamento approvato con delibera

del Consiglio Comunale di L'Aquila n.57, del 29.3.1995 per I'applicazione dell'imposta comunale sulfa

pubblicità e dei dirítti sulle pubbliche afiissioni.

Gruppo A - AFFISSIOM SEMPLICI - Tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto

puUbúcitario definibiti come "affissioni semplici", manifesti o locandine cioè posti in opera

àitattuotanta quali "affissioni a muro", "affissioni precarie", "affissioni nelle vetrine" e "affissioni su

rupporti deteriorabilf' owero su elementi ad hoc in aggancio o appoggio ad altri elementi presenti in

ambito urbano e nel territorio.

a) Afrssioni a muro - Sono da considerarsi abusive, in base all'art. 51 comma 1 del D.P.R.4g5lg2,

lé p"bblir,ità ...liuut" con manifesti affissi direttamente a muro, collocati fuori e dentro i centri

abitati.

b) Afrssioni Eecarie - In tutto il territorio comunale, sia fuori che dentro i centri abitati, è vietata la

collocazione di manifesti su supporti precari di qualunque tipo posti in appoggio su monumenti e

fontane, su alberi e siepi o altro, ovvero in modo tale da creare danno alf immagine ambientale e

pericolo per la circolazione e la pubblica incolumità'

c) Afrssioni sulle vetrine - E' consentita I'affissione sulla superficie vetrata degli esercizi

commerciali, per l'apposizione di manifesti e/o locandine di durata temporanea.

d) Affissioni su supLorti deteriorab!! - Quei mezzi, sistemi e tipologìe d'impianto pubblicitario

cottocati in appoggio o in aggancio, su elementi quali recinzioni, steccati e cancellate, a terra, o su

altri elementi, comunq,re fissi, presenti in ambito urbano e nel territorio, a patto che vengano

garantite la pubblica inlohmità ed il rispetto del Codice della Strada, possono essere autorizzati per

una installazione di durata esclusivamente temporanea.
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I supporti deteriorabili, sui quali vengono sovrapposti manifesti cartacei, collocati su recinzioni a

"giorno" o su rete metallica, steccati o simili e cancellate non devono superare il margine superiore

della recinzione stessa. La superficie massima copribile non deve essere superiore al 30% della

recinzione che prospetta la strada.

L'Amministrazione Comunale potrà concedere l'autorizzazione alla collocazione, su proprie

strutture o su proprie aree, per periodi di durata temporanea, solo per soluzioni progettuali e
coordinate che dowanno illustrare la tipologia formale e tecnica degli impianti, nonchè la loro
collocazione nel territorio comunale, opportunamente identificata in mappa.

Tali tipologie d'impianti, collocati lungo le strade, devono essere assimilati per il posizionamento alle

affissioni su plance.

Gruppo B - AFFISSIOM SU PLANCE - Tutti mezÀ, i sistemi e le tipologie di impianto

pubblicitari o realizzati allo scopo di contenere messaggi pubblicitari effettuati con manifesti o

locandine e definibili come "affissioni a plance", cioè posti in opera indirettamente tramite "plance di

affissioni a muro", "plance di affissioni autoportantf', "plance di affissioni a bacheca", plance di

affissioni variabilf' e "collage affissionali grganti".

a) Afffissioni su plance a muro - Manufatto monofacciale su supporto murario che è finalizzato a]la

diftrsione di messaggi pubblicitari o propagandistici tramite sowapposizioni di manifesti cartacei; la

forma e le dimensioni devono essere coordinate e studiate per una corretta collocazione all'interno di

superfici e/o riquadrature murarie atte a garantire un corretto rapporto di equilibrio visivo con ii
contesto urbano e/o paesaggistico circostante. Le dimensioni consentite sono soltanto quelle

modulate in rapporto agli standard affissionali 70x100, 100x140, 200x140 (onzzontúi e verticali), o

300x600 (solo orizzontali) o di dimensioni inferiori a patto che venga garantita una corretta

impaginazione. Non sono ammesse collocazioni di manifesti in modo tale da generare condizioni di

pericolo per la pubblica incolumità per cause dovute ad incuria o mancanze da parte di chi opera o

gestisce I'affissione. Tali impianti dowanno essere in acciaio zincato o in fusione di ghisa con forme

iradizionali per le zone A del P.R.G., mentre quelli destinati alla esposizione di pubblicità

commerciale in tutte le altre zone dowanno essere carattenzzali da linee materiali piu attuali e

moderni. Sui muri di recinzione che delimitano esercizi industriali, artigianali e commerciali si

possono inserire plance per affissioni, sullo wiluppo del muro verso la pubblica via. La superficie

massima dovrà essere inferiore al 50% della superficie totale che prospetta sulla strada, mentre

l'altezza delle plance non potrà superare quella del manufatto edilizio preesistente. Le plance a muro

porranno avere una sporgenza massima di cm. 10. Non sono ammissibili collocazioni di plance

sowapposte.
Sono-vietate le plance poste su recinzioni "a giorno" o su rete metallica, steccati o simili sia a

carattere stabile o prowisorio.

u)-Manufattobifaccia1eomonofaccialesupportatodaun,idonea
struttura di sostegno, che è fnalizzato alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici

tramite sowapposizione di manifesti cartacei. Le dimensioni consentite sono modulate in rapporto

agli standard- affissionali 70x100, 100x140, 200x140 (oruzontali e verticali) o 300x600 (solo

orizzontali) o di dimensioni inferiori a patto che venga garantita una perfetta impaginazione.

Tutte le plance devono essere collocate in modo tale che il bordo inferiore della stessa sia

posizionata a non meno di m. 1 dal piano stradale e ad un'altezza massima da terra dell'impianto

(compresi i supporti) minore o uguale a m. 6.

Gli impianti tifacciali non potranno mai risultare formati dall'accostamento di due impianti

monofaiciali, ma dowanno essere progettati e reahzzati nelle opportune forme idonee allo scopo.
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L'installazione "bifacciale" è consentita a condizione che nel fronte retrostante la plancia, da un
confine di proprietà o da un muro, vi sia una distanza non inferio re a m. z.
Non sono ammesse collocazioni di manifesti in modo tale da generare condizioni di pericolo per la
pubblica incolumità., a seguito del distacco di grandi porzioni di manifesti sowapposti, causate da
agenti atmosferici o atti vandalici.
Tali impianti dovranno essere in acciaio zincato od in fusione di ghisa con forme tradizionali per
quelli installati nelle zone A del P.R.G. mentre quelli destinati alla esposizione di pubblicità
commerciale in tutte le altre zone dowanno essere caratteúzzati da materiali più atruali e moderni.

c) Afrssione a bacheca - Manufatto bifacciale o monofacciale supportato da un'idonea struttura di
sostegno, o posto in aderenza ad una parete. E' frnalizzato alla diffi.rsione di messaggi di
comunicazione sociale, culturale o politica tramite apposizione di manifesti, giornali o locandine.
Possono essere realuzati con strutture a telaio semplice o apribile a compasso, con rete, vetro o
plexiglass di protezione.
L'autonzzazione per l'apposizione di bacheche è rilasciata dall'Amministrazione Comunale soltanto
ad Enti, Associazioni e/o attMtà di pubblico interesse.
L'installazione di tali sistemi è concessa in ogni parte del territorio comunale a patto che non
danneggino, nella loro collocazione, il decoro architettonico-ambientale e si inseriscano in piena
armonia formale con I'intorno fi.sico in cui si andranno a collocare attenendosi strutturalmente a
quanto contemplato dal Regolamento dell'Arredo Urbano.
Non potranno avere dimensioni superiori a cm. 100x140 (intesi in posizione sia orizzontale che
verticale). Dowanno attenersi a quanto prescritto dal presente Regolamento per le affssioni su
plancia a muro, se ancorate a parete, o alle nofine per le affissioni su plancia autoportante, se
prowiste di struttura di sostegno autoportante o ancorate direttamente a terra.

d) Afrssioni variabili - Non rientrano in un formato standard, possono essere assimilate per forme,
dimensioni, ancoraggi e collocazione con le tipologie ad esse piu simili (comunque inferiori a mq.18).
Le plance di affssioni variabili devono essere collocate su supporti fissi, non deperibili, ancorati su
strutture stabili non precarie, debitamente autoizzate che devono, in ogni caso, garantire la sicurezza
stradale e la pubblica incolumità.

e) Collage affissionali giganti - Possono essere realizzati collage affissionali gtganti a più fogli, su

telaio autoportante od ancorati a struttura muraria, di dimensioni maggiori di quelle consentite per le
affissioni su plance a muro o autoportanti, in situazioni, occasioni e iuoghi adatti, solo dopo aver
valutato la documentazione di progetto.

Condizioni essenziali per I'approvazione sono che il soggetto ed il messaggio pubblicitario si

integrino coerentemente e discretamente nell'architettura, nel paesaggio urbano e/o naturale e che

vengano costantemente ed adeguatamente mantenuti in ottimo stato.

IJbicazione e zorizzazione
Nelle zone A del P.R.G. sono ammissibili solo impianti collocati sotto il controllo
dell'Amministrazione Comunale e secondo un progetto che si coordini al pieno rispetto
dell'architettura e del paesaggio urbano e del Codice della Strada.

Le plance a muro non devono essere superiori a 18 metri quadrati mentre le plance autoportanti non

devono essere di dimensioni superiori ai 6 metri quadrati.

Le plance a muro possono essere collocate in aderenza senza distanza fra di loro, mentre le plance

autoportanti, con dimensioni massime di 140x200, possono essere collocate, fra di loro, ad una

distanza non inferiore a m. 3 e se poste perpendicolarmente al senso di marcia dei veicoli a m. 5.
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La distanza dagli impianti semaforici e dalle intersezioni dovrà essere non inferiore am. 25.

Le plance autoportanti dovranno essere posizionate ad una distanza minima di m. 1,5 dal limite della

carreggiata o comunque entro lo spazio del marciapiede purchè non siano d'ostacolo alla

circolazione pedonale.

Ubicazione lungo le strade

Dentro i centri abitati dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:

In caso di collocazione lungo le strade e le relative fasce di pertinenza, poste in posizione parallela al

senso di marcia dei veicoli e/o poste in aderenza per tutta la loro superficie ai fabbricati o comunque

in allineamento con la segnaletica stradale, le plance dowanno rispettare le seguenti noflne:

1) la distanza fra gli stessi impianti e gli altrimezzi pubblicitari e dai segnali stradali dowà essere non

inferiore a m. 5,

2) dal punto di tangenza delle curve onzz,ontali é dagli imbocchi delle gallerie la distanza rLoÍr dovrà

essere inferiore a m. 10,

3) dal verlice dei raccordi verticati concavi e convessi la distanza non dowà essere superiore a m. 10;

a) dagli impianti semaforici e dalle intersezioni la distanza non dovrà essere inferiore am.25.
Le plance autoportanti poste sia parallele che perpendicolari od oblique al senso di marcia dei veicoli

dowanno essere posizionate ad una distanza minima di m. 1,5 dal limite della carreggrata, o

comunque entro lo spazio del marciapiede purchè non siano d'ostacolo alla circolazione pedonale.

Gruppo C - CARTELLONISTICA - Tutti i mezzí, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario

aenniUiti generalmente come "cartellonistica" ivi compresi i"caîtelh", i "totem pubblicitari", i "teloni

tesi", la "pubblicità dinamica", gli "indicatori (segnali) direzionali turistici e territoriali ed a carattere

economico", le "transenne parapedonali, "trompe I'oil"e le "supergrafiche" e "murales".

a) Cartelii - Si parla di cartelli per tutti quegli impianti pubblicitari bifacciali o monofacciali

supportati da un'idònea strutfura di sostegno, ovvero opportunamente agganciati a superfici murarie,

frnaiizzati alla diffi.rsione di messaggi pubblicitari o propagandistici direttamente, senza la

sowapposizione di altri elementi.'rJtihzzabili su di uno o entrambi i lati anche per messaggi diversi.

Ove é consentito, all'interno dei centri abitati, i cartelli non potranno superare la superficie utile di

mq 18 per ogni lato di afiFaccio. Dovranno essere collocati in modo tale che il bordo inferiore sia

poito a non meno di m. I dal piano stradale e ad un'altezza massima da terra dell'impianto (compresi

i supporti) minore o uguale a m. 6 eccetto per quei cartelli che, ove concesso, risultano in aderenza

ed ancoraggio a strutture murarie od impalcature di cantiere.

G[ impianti bifacciali non potranno mai risultare formati da]l'accostamento di due impianti

monofaiciati, ma devono essere opportunamente progettati e realizzati nelle forme idonee allo

scopo. Non sono ammesse collocazioni di manifesti su cartelli anche se questi non sono

prowisoriamente utilizzati.
Tutte le tipologie possono essere realizzate con tecnologie e sistemi sia "non luminosi" che

'.luminosi", illuminati con luce diretta o indiretta, riflessa o propria. La luminosità propria o portata,

fissa, in movimento e/o dissolv errza , se presente, deve essere contenuta a livelli tali da non creare

disturbo e pericolo per la circolazione, in base a quanto specificato dall'art. 50 del D.P'R. 495192,

alle condizioni del quale il Comune di L'Aquila si attiene anche per le installazioni degli impianti
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pubblicitari luminosi collocati dentro i centri abitati. La collocazione di qualunque impianto con le
parti elettriche deve risultare ad altezza superiore am. 2,5 da terra.

l]bicazione e zoruzzazione

Nelle vie epiazze delle zone A del P.R.G. ed in prospicenza di edifici vincolati ai sensi della legge

1089/39 e lungo i porticati sono vietati tali impianti a meno di un loro dimostrato impatto e di una

loro particolare accurat a r ealizzazione.

Nel resto del tenitorio è possiblle realizzare anche nuove tipologie, diverse da quelle esistenti e

soluzioni particolari anche per segnalare attività private commerciali, artigianali o di servizio nel

pieno rispetto del Codice della Strada.

lJbicazione lungo le strade

Dentro i centri abitati dovranno essere soddisfatte le seguenti condizioni:

I cartelli di qualsiasi dimensione posti sia paralleli che perpendicolari od obiiqui al senso di marcia dei

veicoli dovranno essere posizionati ad una distanza minima di m. 1,5 dal limite della carreggiata, o

comunque entro 1o spazio del marciapiede purchè non siano d'ostacolo alla circolazione pedonale.

I cartelli dowanno rispettare le distanze di cui all'art.5l, comma 4 del D.P.R. 495192 e le seguenti

nonne:

l) la distanza dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari e dai segnali stradali dowà essere non inferiore a

m.25,

2) una distanza dal punto ditangenza delle curve onzzontah e dagli imbocchi delle galle4^e pari a m.

1o;

3) una distanza dal vertice dei raccordi verticali e concavi e convessi pari a m. 50;

4) una distanza dagli impianti semaforici e dalle intersezioni dowà essere non inferiote a24U

5) per i cartelli installati su beni privati vale quanto stabilito dai precedenti punti l),2),3),4)

relativamente alle distanze da rispettare considerando i corispondenti punti sul fronte stradale le

proiezioni degli stessi cartelli. Le distanze da rispettare si intendono diminuite della stessa misura che

il cartello ha dal fronte stradale;

iliiaui

b) Totem pubblicitari - Sono da considerarsi tali, i manufatti che per forma e dimensione risultano

collocati direttamente a terra, owero sostenuti da una base saldamente fissata a terra. Possono avere

dimensioni variabili di altezza,larghezza e profondità e superficie libera con un massimo di tre lati di

affaccio. Il pannello piu basso deve essere collocato ad un'altezza minima da terra di m. 1, ed in ogni

caso l'altezza non deve ostacolare la visuale degli automobilisti, comunque ogni pannello non deve
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superare le dimensiominaltezza di m. i.Nel complesso potranno avere un'altezzaminore o uguale a
m. 3, larghezza e profondità minore o uguale a m.1,5 e superficie pubblicizzata inferiore a 4,5 metri
quadri per ogni lato di affaccio. Per quanto attiene il posizionamento entro i centri abitati, possono

essere collocati nelle vie pedonali, nei marciapiedi ed in tutti gli spazi gravati da servitu di pubblico
passaggio, purchè sia lasciato uno spazio libero per il passaggio di almeno m. 1,5 intorno all'intero
perimetro della proiezione sul pavimento.

Sono assimilati per l'ubicazione lungo le strade ai cartelli.

c) Teloni tesi - Sono costituiti da teli in cotone impermeabile, cotone plastificato, o pvc, montato e

teso su apposito telaio, in legno o metallo, tramite corde di nylon o di altro tipo, attraverso apposite

linee di occhielli metallici inossidabili. Questi impianti collocati solo in ambiti prowisori dati in
concessione per periodi a termine devono perciò esseîe rimovibile elo nutllizzabile per la natura

stessa della attività pubblicizzata ( ditte varie che eseguono lavori in corso d'opera nei cantieri edili).

Per i limiti di dimensionamento e le caratteristiche dowanno essere rispettate le norme previste dai

cartelli. E' vietata la pubblicità in forma stabile o prowisoria con tali sistemi in tutte le zone A del

P.R.G. eccetto che per la pubblicità nei cantieri edili; nelle altre zone non sussistono limitazioni

particolari se non per quelle già dettate per i cartelli.

d) Pubblicità dinamica - Tali impianti sono costituiti da elementi e mezzi che nel loro complesso

possono essere assimilati ai cartelli. La loro peculiarità dinamica risiede nella possibilità di mutare il
messaggio nel corso del tempo, ad intervalli regolari variabili; ciò può realizzarsi attraverso sistemi

elettronico-digitali che, opporfunamente interfacciati con una stazione di comando computenzzata,
possono originare messaggi scritti, immagini monocromatiche, a colori, fisse o in movimento. La

cartellonistica pubblicitaria dinamica risulta soggetta all'art. 51 comma 11 del D.P.R. 495192 che ne

vieta la posizione trasversale al senso di marcia dei veicoli se aventi un periodo di variabilità inferiòié

a l-O-minuti. E'-mèîàlólitdffi;ialà iipo di pubblicità in forma stabile in tutte le zone A del P.R.G.

eccetto che per piccoli impianti, aventi le dimensioni massime di 6 metri quadrati, che richiedono una

installazione prowisoria p er p eriodi limitati.

E' vietata in ogni caso la loro collocazione in prospicerua elo nell'intorno visivo di edifici vincolati.

Nelle altre zone del centro abitato è concessa la loro installazione solo in corrispondenza di

parcheggi, autostazioni, luoghi interessati a manifestazioni sportive o comunque luoghi di proprietà e

controllo pubblico sempre comunque nella piena salvaguardia del patrimonio architettonico

ambientale e nel rispetto del Codice della Strada.

e) Indicatori (segnali) direzionali turistici di territorio ed economici- Elementi piani metallici

realizzatiin serigrafia o con applicazione di diciture adesive ed una freccia che indica la direzione da

percorrere ( rettangolari comprensivi di freccia per quelli collocati nei centri abitati, mentre per quelli

collocati fuori dai centri abitati hanno forma rettangolare ma con punta di freccia orientata in

direzione della località segnalata).

Per indicare le attività a carattere industriale, artigianale o commerciale all'ingrosso, solo se poste

all'ingresso di queste, è permessa f installazione di più impianti multipli. Altrimenti è permessa

I'installazione, in vari punti del territorio comunale, di impianti aventi la sola funzione di indicare la

direzione da percorrere per raggiungerela zona industriale, artigianale e commerciale stessa.

La collocazione delle "preinsegne" ovvero "di indicatori economici" relativi a singole attività di

commercio e vendita al dettaglio, in luogo lontano o nei pressi dell'auività, possono essere installate

in impianti multipli che non possono raccogliere piu di sei preinsegne.
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Le dimensioni possono variare da cm. 125 a cm. 130 di base e da cm. 25 a cm.30 di altezza, devono
essere strutturate in modo da consentire una facile lettura e, quindi riportare semplicemente il nome

della ditta comprensivo di marchio o simbolo e la relativa freccia direzionale. Possono essere

consentite installazioni singole o multiple su di uno o più pali.

L'eventuale ulteriore collocazione abusiva di indicazioni direzionali, da parte dei privati, negli spazi

vuoti, rende responsabile anche la ditta che gestisce f intero impianto. Per evitare tale fenomeno si

rende obbligatorio di predispoffe appositi indicatori direzionali senza alcuna dicitura sino ac

occupa.re il carico massimo autoizzato.

Sono vietate le collocazioru fronte-retro degli indicatori a carattere economico posti cioè sul lato

opposto al senso di marcia degli autoveicoli, in relazione alla scarsa fruibilità visiva ed al pericolo che

potrebbe generarsi nel distrarre l'osservatore dalla guida; essi pertanto, andranno di regola posti

sempre sul margine destro della strada rispetto al senso di marcia degli autoveicoli. Si potrà derogare

tale regola solo nel caso tali impianti si collochino all'interno di aree di sosta, parcheggi od

autostazioni.

Su tali impianti autonzzati,l'Amministra'ione Comunale ha facoltà di collocare ulteriori segnali di

interesse urbano o pubblico, mentre risulta in ogni caso il contrario (che si possano collocare, cioè

indicatori direzionali a carattere economico su impianti installati dall'Amministrazione Comunale ed

aventi esclusiva funzione di carattere di pubblico interesse od utilità). In occasioni di manifestazioru

di interesse pubblico saranno autonzzale, di volta in volta dal Comune, la collocazione di indicazioni

direzionali prowisorie sugli stessi.

In prossimità degli incroci viari delle zone industriali, artigianali e commerciali si prevede la

collocazione solo di impianti indicatori a carattere economico di tipo multiplo con nove segnali; nelle

restanti zone e punti di installazione sono consentiti indicatori singoli o multipli con meno di sei

tabelle nel rispetto del Codice della Strada. In ogni caso l'Amministrazione Comunale si riserva il
diritto di obbligare, nel corso del tempo, i gestori o gli installatori, alla trasformazione degli impianti

singoli in un impianto centrahzzato multiplo, con spese da ripartirsi tra le Ditte proporzionalmente

agli spazi occupati. Tale obbligo si costituirà norma di base per il rilascio delle nuove autorizzazioru

ed anche in fase di adeguamento.

Oltre a quanto stabilito dagli articoli 126, 128 e 134 del D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495, la

suddetta tipologia d'impianto pubblicitario è assimilabile per posizionarirento ed uso ai cartelli con

l'esclusione degli impianti direzionali multipli sopradescritti che potranno essere assimilati alle plance

autoportanti.

Nelle zone A del P.R.G. sono consentite le installazioni di segnaletiche commerciali secondo un

progetto unitario e coordinato da sottoporre all'attenzione della Amministrazione Comunale da parte

di gruppi di Esercenti o Associazioni, pubbliche o private, al fine di giungere ad una convenzione che

verifichi le tipologie proposte, la qualità degli impianti, i punti e le modalità di installazione, affinchè

vengano soddisfatte le esigenze di un inserimento ambientale armonico ed in accordo con quanto

previsto dal Codice della Strada e dal Regolamento dell'Arredo Urbano.

f1 Transenne parapedonali -.Elementi strutturali direttamente ancorati a terra ed assemblati in

sequenza tra loro a formare un cordone di aitezza compresa tra cm. 100 e cm. I20 da terra ed avente

funzione di protezione dei pedoni dalla sede stradale limitrofa.

Le transenne parapedonali potranno collocarsi solo in presenza di un marciapiede o di un'area

pedonale che renda giustificabile il loro posizionamento, ciò al fine di impedire una loro collocazione
L'



solo in ragione della pubblicità supportata. Le dimensioni del cartello pubblicitario non potranno
. superar. 9.'- 100 di base e cm. 70 di altezza. Tali impianti possono collocarsi in ogni parte d'ella città

a patto che la conformazione strutturale e formale dowà armonizzarsi con il contésto ambientale
urbano. Possono essere collocate nelle intersezioni delle strade seguendo le direttive stabilite dal
regolamento dell'Arredo Urbano.

g) Trompe l'oil. supergrafiche e murales -.Si possono autoizzare solo dove consentito, in quanti tali
sistemi risultano essere in stretto rapporto con gli edifici od altri elementi architeitonici (muri,
facciate cieche. ) Di massima essi sono concessi solo in luoghi adatti e dopo aver vjutato
attentamente la documsnfazieng di progetto e le tecniche direaltzzazione. Condizioni essenziali sono
che il soggetto e il messaggio pubblicitario si integrino coerentemente e discretamente nel paesaggio
urbano e che vengano costantemente e adeguatamente mantenuti in ottimo stato.

Gruppo D - STRISCIOM - STENDARDI-BANDIERE-FESTOM - Tutti i mezzi,i sistemi e le
tipologie d'impianto pubblicitario definibile come "striscioni" e "stendardi" o .,gonfaloni" oltre alla
pubblicità tramite apposizione di "bandiere" e 

.,festoni".

Elementi bidimensionali rcalizzati in materiale di qualsiasi natura privi di ngSd,ezza mancanti di una
superficie d'appoggio o comunque non aderente alla stessa, finalizzati alla promozione pubblicitaria
di manifestaziom e/o spettacoli di pubblico interesse. Possono essere in teladi cotone impermeabile,
di tela plastificata o in pvc e comunque luminosi solo per luce indiretta.

Per i limiti di dimensionamento e le caratteristiche dovranno essere rispettate le norme previste per i
cartelli.

Per la messa in opera degli "striscioni" a cavallo degli assi viari è assolutamente vietato l'utrhzzo
(quale supporto di aggancio ed ancoraggio) di porta lampade o lampioni owero di pali della luce o
di qualsiasi altro mezzo tecnico funzionale di uso pubblico non opportunamente dimensionato,
predisposto e calcolato per sostenere tali agganci. L'aggancio può awenire solo tramite sostegni ad
hoc o tramite due facciate edilizie prospicienti a patto che vengano fatti salvi i diritti dei lerzi e
vengano rispettati i più ampi criteri di sicurezza pubblic4 relativi al traffico ed alla prospettiva visiva
dal punto di vista della salvaguardia del patrimonio architettonico e ambiéntalà, urbano e
paesaggistico. La collocazione degli "striscioni", simmetrica rispetto alla mezzeia della strada, deve
risultare perpendicolare al senso di marcia dei veicoli.
L'esposizione di "striscione e stendardi" è ammessa solo nel periodo di svolgimento della
manifestazione o dello spettacolo cui si riferisce oltrechè durante la settimana precedent e e le 24 ore
successive allo stesso. ll gonfalone è un elemento bidimensionale monofacciale finalizzato alla
p1_om_o-zione pubblicitaria di attività commerciali
;::::::j|j:::.:::::::::::::::i:ì::::::ij.:.::ii1}::ii:;x::iii:l::f:F}:-l

inffi#se; esso dovrà essere realizzato in p.v.c. telato o cotone impermeabitiiiato ièrigiàtato iénnàio
da due supporti lineari rigidi . Privo di luce. Ancorato a pali della pubblica illuminazione o simili. Gli
stessi dovranno essere unicamente delle dimensioni cm. 100x140 e dovranno essere visionati
preventivamente dall'ufficio autorizzante. ll gonfalone dovrà essere posizionato ad un'altezza tale che
il bordo inferiore dello stesso non sia a meno di m. 3,00 dal piano delmarciapiede o dalla banchina. ll
sistema di fissaggio dowà essere facilmente removibile e tale da consentire al gonfatone una
rotazione su se stesso di almeno 90 gradi. L'installazione non dovrà assolutamente anécare danno al
palo della pubblica illuminazione: I'installatore ne sarà responsabire.
L'autorizzazione all'installazione è valida per 30 giorni e non è rinnovabile prima che sia trascorso un
periodo pari all'esposizione autorizzata in precedenza. Le installazioni di gonfaloni autorizzate per la
categoria speciale non usufruiscono della riduzione del 50% prevista dall'aÉ. 34 del presente
regolamento e dall'art.16 del D. Lgs.507/1993.



E' wetata qualsiasi forma di pubblicità appesa a balconi e nei parapetti degli stessi sotto forma di
"festoni e bandiere" eccetto per brevi periodi in occasioni ai manifest aziont..por*.. e con forme
e colori adatte all'ambiente architettonico e paesaggistico in cui andranno a collocarsi.

Ubicazione e zornzzazione
1) Gli striscioni attraverso le vie del centro storico, non possono essere di norma ammessi, salvo
quanto contemplato dal punto 2 dell'art.27. Tali tipologie pubblicitarie sono consentite nelle altre
zone in occasione di manifestazioni a carattere temporaneo quali fiere campionarie, congressi,
mostre, gare sportive owero eventi di pubblico interesse.

2) Gli stendardi. canttenzzati da una maggiore compatibilità ambientale possono essere inseriti
anche nel centro storico ed anche su elementi architettonici, limitatu*rnt. a manifestazioni di
carattere temporaneo, escludendo la pubblicità privata, purchè i colori siano in armonia con il
contesto urbano, la tipologia e la forma si adatti aI contesto architettonico. I supporti (proprio, su un
palo, sulle facciate, sui balconi, sui pilastri dei portici , ecc) siano studiati attentamente in funzione di
ogni particolare e' ammessa I'apposizione di stendardi per il lancio di iniziative commerciali al di
fuori della zona"t'del p.r.g., ai sensi del comma 10 de11'art.51 del d.p.r. 16.12.1992,n.495 come
modificato dal d.p.r. 16.09.1996,n. 610.

3) Le bandiere pet la loro peculiarità sono sempre ammesse per occasioni temporanee o per limitati
periodi festivi, tranne nel caso che essi siano installati per una sola attività commercial., .h. richiede
un giustificato progetto per il posizionamento. Sia le bandiere che gli elementi che le sostengono,
reaiizzate con strutture calcolate al vento, colorate in modo da rispettare il decoro della città e
posizionate in luoghi che non siano d'intralcio al traffico veicolare, devono essere poste, in
situazione di riposo, ad un'altezza non inferiore ai m. 3,50 per le vie o zone pedonali e di m. 4,50 per
le strade percorse da autoveicoli.

4) I festoni possono essere inseriti anche nelle zone del centro storico ed anche su elementi
architettonici limitatamente a manifestazioni di carattere temporaneo, escludendo la pubblicità,
purchè la loro collocazione sia studiata attentamente in funzione di ogni particolare. Si possono
accettare soluzioni anche trasversali alle strade, adatte a particolari periodi legati a particolari
manifestazioni,, purchè esista un progetto unitario atlo a consentire una valutazione complessiva
dell'intervento. In tal caso, in analogia con gli striscioni, l'aitezza minima da terra sarà di m. 5,1 e la
collocazione, simmetrica rispetto alla mezzeria della via, e perpendicolare al senso di marcia dei
veicoli.

Ubicazione lungo le strade
Dentro i centri abitati dowanno essere soddisfatte le seguenti condizioni:
1) la distanza dagli altri cartelli e mezzi pubblicitari e dai segnali stradali sarà di m. 12,5;

2) una distanza dal punto di tangenza delle curve orizzontali e dagli imbocchi delle gallerie di m. 50;

3) una distanza dal vertice dei raccordi verticali concavi e convessi di m. 50.

Gruppo E - PUBBLICITA' E ARREDO URBANO - Tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di
impianto pubblicitario definibili come "impianti di pubblicità o propaganda tramite elementi di arredo
urbano" sono identificabili come "pubblicità nei cestini e nei cassonetti portarifiuti", owero nelle
"campane di raccolta diflerenziata", "pubblicità nelle cabine telefoniche", "pubblicità negli orologi,



termometri e/o barometri", "pubblicità sull'arredo urbano" (panchine e fioriere), "pubblicità nei bagni
pubblici" e nelle "fermate e pensiline bus".

Tutti i mezzi,i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario che per forma, installazione e funzione
entrano in stretto rapporto con gli elementi di arredo urbano e che nell'insieme svolgono, in parte,
una funzione di pubblico interesse, Non sono autonzzate collocazion e di mezzipubblicitari inseiiti su
fioriere, orologi, termometri o barometri, cassonetti, cestini per rifiuti, campane per la raccolta
differenziata dei rifiuti, panchine, se non attraverso una linea progettuale upporitu-.nte studiata, in
stretta correlazione con f immagine dello spazio urbano in cui sono collocati. L,Amministrazione
Comunale si riserva la facoltà di individuare le tipologie degli elementi di arredo urbano con funzione
di mezzo pubblicitario da collocare in una o più aree urbane e da sottopore a bando di gara e
relativa convenzione per l'installazione e la gestione di tali impianti.

Tali impianti si uniformeranno a quelli che per tipologia, forma, dimensione e caratteristiche
risulteranno ad essi piu simili (i cartelli, le plance o altro) e comunque andranno considerati per la
loro qualità d'inserimento in accordo con I'elemento funzionale d'arredo e successivamente di
quest'ultimo con il contesto urbano circostante. Possono essere presentate proposte progettuali di
inserimento di tali elementi anche per iniziativa privata, purchè basate su programmi, sisteÀi e mezzi
congruenti all'interesse collettivo e che comunque saranno oggetto di attenta analisi e valutazione da
parte degli organismi pubblici di competenza; in questo caso tali inserimenti saranno regolati da
un'apposita convenzione tra il soggetto privato ed il Comune di L'Aquila. Non sussistono limitazioni
zonali all'inserimento di tali sistemi purchè il loro progetto di realinazione ed installazione trovi
motivate ragioni d'inserimento, per qualità fisiche e visive, in rapporto armonico con il contesto in
cui andranno a collocarsi.

L'installazione di tali mezzi pubblicitari, se posti lungo le strade, è condizionato al rispetto delle
norrne esposte dal Codice della Strada ed alle Norme Tecniche di Attuazione ed Esecuzione, tranne,
se ciascun cartello abbinato ad un servizio abbia una superficie d'esposizione inferiore a 1 metro

' quadrato, in questo caso infatti non si applicano le distanze rispetto ai cartelli ed agli alti mezzi
pubblicitari.

Dentro i centri abitati essi andranno posizionati ad una distanza minima dal limite della carregiata
secondo i criteri che verranno stabiliti, a seconda delle tipologie d'impianto, nel bando di gara e/o
nella convenzione tra Privato e Comune.
I cartelli segnalanti la sponsorizzazrone della manutenzione delle aree verdi non possono contenere
messaggi pubblicitari ma solo l'indicazione del servizio oggetto di convenzione e I'eventuale logo
dello sponsor. Per sponsor si intende quel soggetto giuridico ,ente o azienda, che destina risorse
economiche per finanziare iniziative , opere o manufatti pubblici owero aventi rilevanza pubblica,
con lo scopo indiretto di farsi pubblicità.
Il logo dello sponsor può essere apposto in modo che sia,visibile dallo spazio pubblico e di uso
pubblico e solo una volta per ogni spazio verde. Il cartello contenente I'indicazione non deve
superare la superficie complessiva di 1000 cmq e lo sponsor in esso contenuto la superficie di 300
cmq.; I'installazione deve risultare eseguita da apposita convenzione stipulata sotto il diretto
controllo del Settore Ambiente e previa competente valutazione del Settore urbanistico-territorio
ai sensi dell'art. 2 del Regolamento Edilizio. La pubblicità così effettuata non è soggetta al
pagamento del canone di cui al presente regolamento ( ex art. 7 , comma2D.Lgs 50711993)

Gruppo F - SEGNI ORZZONTALI RECLAMISTICI - Tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di
impianto pubblicitario definibili come "segni orizzontali reclamistici" apposti direttamente sulla
superficie del piano stradale o su piste di impianti sportivi o su superfici erbose.
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Riproduzioni sulla superficie stradale, con pellicole adesive, o su manti erbosi o su piste di impianti
sportivi, con verniciatura o quant'altro, di scritte in caratteri alfanumerici, di simboli e di marchi,
finaliz-zati alla diffirsione di messaggi pubblicitari o propagandistici solo in occasione di eventi del
tutto eccezionali, di manifestazioni pubbliche o sportive che ne giustificano il loro prowisorio
inserimento.

Non vi sono limitazioni particolariapatto che vengano realizzati con modalità e sistemi ad,atti ad
evitare qualsiasi pericolo per il transito delle persone e dei mezzi sulla strada e sulle superfici degli
impianti sportivi stessi. Nelle superfici stradali devono essere realizzatein materiali rimovibili ma bén
ancorati e che garantiscono una buona aderenza dei veicoli stessi in base all'art. 49, comma 6 del
D.P.R. 495192. Non esistono particolari divieti zonali in quanto questi elementi sono ammessi
alf interno di aree ad uso pubblico e/o di pertinenza di complessi industriali o commerciali owero
lungo il percorso di manifestaztoru sportive, o su aree delimitate, destinate allo svolgimento di
manifestazioni di vario genere.

Si consiglia comunque, qualora siano soddisfatte le consider azioru sopra elencate, di evitare tali
forme di segnalazione pubblicitaria su pavimentazioni stradali di pregio od in zone ad alto valore
urbano.

Gruppo G - INSEGNE - Tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianto pubblicitario definibili
come "insegne di esercizio", le scritte, le tabelle e simili, a carattere stabile esposte esclusivamente
nella sede di esercizio di attività industriali, commerciali, artigianali, d'arte o professione che
contengono il nome dell'esercente elo la ragione sociale della Ditta, la qualità dell'esercizio o la sua
attività permanente,l'indicaàone generica delle merci vendute o fabbricate o dei servizi che veneono
prestati.

Appartengono a questo gruppo tutti i mezzi pubblicitari direttamente collegati al luogo ove si svolge
l'attività o I'esercizio economico cui la pubblicità fa esplicito riferimento owero tutti quei sistemi e
mezzi pubblicitari che si collocano nelle aree di pertinenza delle attMtà, in appoggio o in aderenza a
manufatti architettonici od a luoghi strettamente connessi all'architettura.

Gruppo H - PUBBLICITA' SUI VEICOLI - Tutti i mezzi, i sistemi e le tipologie di impianro
pubblicitario definibili come "pubblicità sui veicoli" e "pubblicità temporanea allestita sui veicoli".

La pubblicità sui veicoli, effettuata in modo non luminoso o con pellicole rifrangenti, deve attenersi a
quanto disposto dall'art.57 del D.P.R 495192.

Pubblicità temporanea allestita sui veicoli - quelle tipologie d'impianto pubblicitario che possono
essere collocati in appoggio o in aggancio o comunque fissati sui cassoni di qualsiasi tipo di veicolo.
Tale manufatto è finalizzato alla difrrsione di messaggi pubblicitari e/o propagandistici o tramite
sovrapposizione di manifesti cartacei, o direttamente senza. sowapposizione di altri elementi. Non
devono ueare disturbo e pericolo per la circolazione nel pieno rispefto del Codice della Strada. La
suddetta tipologia d'impianto, è assimilabile per posizionamento ai cartelli, quando vengono
parcheggiati nelle proprietà private limitrofe alle strade owero quando sono parcheggiati in aree
pubbliche non specificatamente stabilite come soste autorrzzate.

Gruppo I - PIIBBLICITA' FONICA - Tutti i mezzi, sistemi e tipologie di impianto pubblicitario
definibili come "Pubblicità fonica".

Per la pubblicità fonica valgono le disposizioni di quanto previsto dall'art. 59 del D.P.R. 495/92 e di
quanto previsto dal successivo art.27.



La diffirsione di messaggi fonici con qualsiasi specie di suono, atta arichiamare l'attenzione, sia negli
esercizi commerciali, nelle sale giochi e altro che prospettano la pubblica strada, che quelli ambulanti
dislocati in qualsiasi parte della città, sono rigorosamente vietati se non autorizzafi. E' consentita la
diflfusione di musica tale da non superare limiti di esposizione al rumore ed arrecare disturbo.

Gruppo L - ULTERIORI COLLOCAZIONI PUBBLICITARIE - Tutti i mezzi, i sistemi e le
tipologie d'impianto pubblicitario che si vengono a collocare nelle "stazioni di Servizio e nelle aree
di Parcheggio" in ancoraggio ad "Edifici" non essendo di esercizio, nei "Cantieri Edilf' o in presenza
di "Chioschi e nelle Edicole". Inoltre per tutti quei mezzi pubblicitari a carattere innovativo per tipo,
forma, tecnica, luci, ecc., la collocaàone nel contesto ambientale dowà essere ricondotta per
analogia d'ingombro fisico dell'impianto alle tipologie sopra indicate.

a) Nelle autostazioni e nei parcheggi - Premesso che nelle stazioni di servizio e nelle aree di
parcheggio si possono inserire tutte fe tipologie d'impianti pubblicitari , essi dowanno in maniera
prioritaria rifarsi alle limitazioni dell'art. 52 del D.P.R. 495192.
Nelle autostazioni e nelle aree di parcheggio posti lungo le strade urbane di scorrimento e nelle
strade urbane di quartiere, il Comune di L'Aquila prevede che possano essere collocati cartelli,
insegne di esercizio e altri mezzi pubblicitari la cui superficie, al netto delle strutture di sostegno, non
superi nel complesso il 18% della superficie occupata dall'autostazione o dal parcheggio stesso.
Per la pubblicità abbinata alla fornitura di servizi, a patto che tali mezzi non siano collocati lungo il
fronte stradale o lungo le corsie di entrata ed uscita nella zona di parcheggio o dell'autostazione (ad
eccezione delle insegne relative all'esercizio dell'autostazione o di segnalazione del parcheggio),
possono essere installati totem pubblicitari (anche luminosi), così come mappe della città (luminose e
non), od altri sistemi e mezzi pubblicitari, inseriti con un modello ed un progetto unitario, allo scopo
di fornire un servizio d'informazione aggiuntivo che colga I'occasione della sosta delle auto e degli
utenti per informare sulle attività economiche del luogo, del quartiere o della porzione di territorio in
cui I'utente si trova, owero come servizio sociale per indicare collocazione e/o la presenza di
farmacie, ospedali, pubblici servizi, numeri telefonici. In ogni caso tali inserimenti devono essere

valutati attentamente nelle aree del centro storico e di ristrutturazione delle frazioni ed ambientali di
maggiore interesse.

b) Pubblicità sugli edifici - Premesso che, per quanto riguarda la pubblicitàr, qualora questa sia

collocata sugli edifici in cui è situata I'attività stessa" essa dowà attenersi a quanto specificato nelle

nonne regolamentari delle insegne di esercizio. Qualora venga richiesta I'installazione in forma
stabile di qualsiasi mezzo pubblicitario non di esercizio, in ancoraggio agli edifici, si stabilisce che è

vietata I'installazione, di tali impianti pubblicitari, su tutti gli edifici del centro storico e delle zone dr

ristrutturazione delle frazioni, mentre saranno consentite fuori da queste zone e su fabbricati non

residenziali (con preventiva autorizzaztone della proprietà o del condominio), sulle coperture piane

e/o sui fronti architettonici qualora siano riscontrate idonee forme atte a caratteàzzare I'immagine
compositiva nel suo insieme.

Ove tali forme pubblicitarie venanno ad insediarsi, esse dovranno collocarsi sulla base di un progetto
preciso per un corretto inserimento morfologico in armonia con I'architettura e f intorno fisico-
ambientale urbano e/o paesaggistico, tenendo in debito conto l'approccio visivo prospettico mentre
la loro collocazione dowà comunque attenersi alle modalità di installazione dei mezzi pubblicitari di
esercizio.

Sui "frontespizi ciechi" privi di decori e segni particolari di progetto, possono essere ammessi

impianti pubblicitari anche di grandi dimensioni a condizione che tutto lo spazio disponibile,

percepibile dalla pubblica via, sia coinvolto in un progetto che definisca la massima porzione

occupabile e non si proceda per successive applicazioni casuali. La sporgenza delf impianto non

potrà essere superiore a cm. 10 solo in caso di affaccio diretto su suolo pubblico. Possono essere



ammesse anche soluzioni a carattere pubblicitario generale, da realizzarsi con le tecniche della
"pittura murale", dipinta anche con effetti "trompe I'oil", a seconda dei casi, in relazione alla
situazione edilizia ambientale. Trattandosi di interventi che modificano la situazione architettonica ed -

ambientale essi vanno assoggetti a regolare e completa procedura.

c) Pubblicità nei cantieri - Non sono previste regolamentazioni per la collocazion e di mezzi
pubblicitari nei cantieri edili. In tali situazioni, comunque risultano pràsentarsi condizioni adatte per
particolari inserimenti di carattere temporaneo con possibilità di propoffe soluzioni originali sià a
scopo pubblicitario generale che frnahzzato ad espletare il proceder. d.l luuoro e/o lelecnologie
adottate in cantiere, nonché a prefigurare la soluzione finale del progetto architettonico. Sulle
recinzioni di cantiere ò possibile installare, oltre che direttament", uffsùni semplici, anche plance
per affissioni, cartelli o teloni tesi in ancoraggio alla recinzione stessa" al muro o autoportanti (in ogni
caso in adetenza all'edificio in costruzione o in ristrutturazione per tutta la sua altezza, od alla
perimetrazione dell'area di cantiere) senza limitazione di dimensioni, durante tutta la durata dei lavori
(con autonzzaàone quindi limitata nel tempo), a patto che vengano garantite la pubblica incolumità
ed il rispetto del Codice della Strada.

d) Pubblicità nei chioschi e nelle edicole - Sono ammesse insegne di ogni tipo purche di ridotte
dimensioni owero proporzionate alle dimensioni volumetriche e di ingombio del manufatto ed al fine
di evitare ridondanze visive con I'intorno paesaggistico e/o urbano iniui i collocano. Sono consentiti
solo impianti pubblicitari relativi alla specifica attività di esercizio commerciale da collocarsi a modo
di insegna. Sono vietate segnalazioni visive eccessive con lo scopo di recuperare la lieve consistenza
volumetrica dell'attività; nel complesso i gestori di attività collocate in tali manufatti dovranno:

- allestire il proprio banco, casotto, chiosco, vetrina o carrettino con decoro;

- mantenere sempre in buono stato il materiale usato per I'appoggio dei giornali, riviste, libri, ecc.

- evitare qualsiasi appoggio ai muri e relativa distesa di corde e ferri;

- contenere I'occupazione del suolo nei limiti di spazio e di orario fissati nella concessione;

- non dowanno in nessun caso appoggiare alcunchè non autonzzafo a teîra, sopra i muri, sui
sostegni pubblici od altri manufatti accessori di carattere urbano.

L'installazione di teloni tesi può essere consentita come pubblicità annuale per tutta la
durata dei lavori

CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE

1) Nelle zone del centro storico e nelle zone di ristrutturazione delle frazioni sono ammissibili solo
impianti pubblicitari collocati sotto il controllo attento dell'Amministrazione Comunale e, secondo
un progetto, che si coordini al pieno rispetto dell'architettura e del paesaggio urbano e del Codice
della Strada.

E' vietata l'apposizione di qualunque tipo di pubblicità su tutto il territorio comunale, sulle opere
d'arte, sugli edifici d'importanza monumentale, sulle fontane e su ogni genere di piante da fusto,
arbusti e siepi ed altro, owero collocati in modo tale da creare danno all'immagine ambientale e
pericolo per la circolazione e la pubblica incolumità.

E' altresì vietata ogni tipo di pubblicitit suterrazze, balconi, tetti all'intemo delle mura cittadine.
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Il contenuto del messaggio pubblicitario non deve mai presentare aspetti che possono recare danno o
offesa a persone, enti, istituzioni o beni, in piena .o.i.-u con quanto stabilito dal codice CivileTutti gli impianti dowanno essere realizzati in materiali non faiilmente vand,alizzabrli, dowanno
risultare rifiniti accuratamente, sia quando questo è esposto alla pubblica via che in caso contrario.
Tutti gli impianti pubblicitari, in qualunque posto ed in qualunque modo collocati, devono essere
posti in opera in modo da essere visibili e non intralciati dà alcun ostacolo fisso che ne impedisca la
totale o parziale vista, nel caso alcuni impianti non risultino conformi a tale regola, può essere
inoltrata richiesta di ricollocazione owero essi andranno rimossi.

2) Gli "annunci funebri" andranno rimossi dai luoghi non degni del messaggio commemorativo e
ricollocati su impianti tealizzati "ad hoc" 

-e 
coilocàti in punti strategici oa-ii aree di competenza

pubblica quali chiese, uffici pubblici generali o di quartierà, -., pedonali, vicino le scuole, vicino ai
cimiteri, conventi ed anche limitrofi alle piazze ed a,luoghi di ritrovo

3) Negli impianti sportivi e rimeativi pubblici o privati (stadi e campi sportivi, centri di ricreazione,
circoli sportivi, palestre e palazzetti dello sport, quartieri fieristici teatri o centri congressi) la ditta o
la società sportiva o I'Ente di gestione degli impianti stessi, qualora I'Amministrazione Comunale lo
richieda, dowanno presentare un progetto di pianificazione dei sistemi e dei mezzi pubblicitari di
durata annuale (per 365 giorni), prowisorio (da7 a 15 giorni) o temporaneo (meno di i giorni).

idi potranno presentare un progetto
d'installazione di impianti di affissione dei manifesti e/o delle locandine, su plance a muro o su plance
autoportanti delle stesse tipologie di quelle esistenti. Tale progetto dowà essere appiovato
dall'Amministrazione Comunale e fatto oggetto, in forma di aliegùo, per la stipula della relativa
convenzione di messa in opera di tali impianti

L'esenzione dal pagamento del Canone prevista dal comma 128 dell'art. 1 della Fnanziana 2O06
comma 11 bis dell'articolo 90 della legge 289102 "La disposizione di cui al comma I I bis
dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 20A2, n. 289, si interpreta nel senso che Ia pubblicità in
qualunque modo realizzata doi soggetti di cui al comma uno del medesimo articolo 90, rivolta
all'interno degli impianti dagli stessi utilizzoti per mandestazioni sportive dilettantistiche, con
capienza inferiore a tremila posfi, è esente dall'imposta di pubblicità di cui al capo I del De*eto
Legislativo 15 novembre 1993, n. 507" non è operante nel caso in cui gli impìanti pubblicitari
installati stessi siano in ogni modo percepibili dall'esterno.
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TTTOLO tl

OCCUPAZIONE DI SUOLO PUBBLICO E RELATIVO CANONE

CAPO I. PRINCIPI GENERALI

Art.33 - Oggetto
ll presente titolo disciplina I'occupazione del suolo pubblico e I'applicazione del relativo canone nel
Comune dell'Aquila, conformemente ai principi desunti dalle vigenti disposizioni di legge ed in particolare
dall'art. 63 del Decreto Legislativo 15.12.1997, n. 446.

Art. 34 - Definizione disuolo pubblico.
Con il termine'suolo pubblico" si intende il suolo e relativo soprassuolo e softosuolo appartenente
al demanio e al patrimonio indisponibile del Comune compiese Ie aree destinate a mercati anche
attezzafr, il suolo privato gravato di servitir di passaggio pubblico, nonché i fatti di strade non comunali
ma compresi all'interno delcento abitato individuato a norma del Codice della Strada.

AÉ. 35 - Autorizzazione e concessione di occupazione.
1. E' fatto divieto a chiunque di occupare il suolo pubblico, owero privato e gravato da servitù di
pubblico passaggio, nonché lo spazio ad esso sovrastante o sottostante, senza specifica
aulorizzazione o concessione comunale, rilasciata su richiesta dell'interessato. Le occupazionioccasionali di

cui all' ar[ 42 del presente regolamento sono da intendersi subordinate esclusivamente alla preventiva

comunicazione al competente ufficio comunale, da parte dell'interessato.



Detta comunicazione, salva I'ipotesi di cui all'art. 36, deve essere effettuata per iscritto, mediante consegna
personale, amezzodi fettera raccomandataconawiso di ricevimentooa'mezzofax, almeno Oue gìàmi
prima della data prevista d'inizio dell'occupazione.

2' E' facoltà del Comune vietare l' occupazione per comprovati motivi di interesse pubblico, contrasto con
disposizioni di legge o regolamenti, nonchè dettare eveniuali prescrizioni che si rendano necessarie, in
particolare sotto il profilo del decoro e della viabilità.

Art.36. Occupazioni di urgenza.
Per far fronte a situazioni di emergenza o quando si tratti di prowedere all'esecuzione di lavori che non
consentano alcun indugio, f'occupazione deve intendersi subordinata alla almeno contestuale
comunicazione, anche verbale, al Comando di Polizia Municipale, che indicherà eventuali prescrizioni. f n ogni
caso la pratica dovrà essere regolarizzata come previsto dal successivo art. 53.

Art.37 - Domanda dioccupazione.
l.Chiunque intenda occupare, nel territorio comunale, anche temporaneamente, spazi in superficie,
sovrastanti o sottostanti il suolo pubblico (owero privato purche gravato da servitùr di pubblico
passaggio), deve rivolgere apposita domanda al Comune.
La domanda, redatta in carta legale, va consegnata o spedita all'ufiicio comunale competente (Settore
Opere Pubbliche per fe occupazioni permanenti ed Ufficio COSAP per le occupazionitemporane e) con
c1ngruo anficipo non inferiore, comunque, per le occupazioni permanenti a 60 giomi e per quelie tempoianee
a7 giomí.

2. La domanda deve contenere:
a) I'indicazione delle generalità, residenza o domicilio legale e codice frscale del ichiedente;
b) I' ubicazione esatta del tratto di area o spazio pubblico che si chiede di occupare e la sua consistenza
c) l'oggetto dell'occupazione, la sua durata, i motivi a fondamento della stessa, la descrizione dell'opera che si
intende eventualmente eseguire, le modalità di utirizzazione dell'area;
d) la dichiarazione di sottostare a tutte le vigenti prescrizioni di ordine legislativo e regolamentare in
materia;

e) la sottoscrizione defl' impegno a sostenere tutte le eventualispese disopralluogo e di istruttoria
con deposito di cauzione, se richiesta dal Comune, e delcanone secondo le vigentitariffe.

3' Anche in caso di piccole occupazioni temporanee occorre che la domanda sia corredata da disegno
illustrativo dello stato di fatto, della dimensione della sede stradale e del posizionamento dell'ingomÙro,

Art. 38 - Rilascio dell'atto di concessione o di autorizzazione.
1. L'Ufficio comunafe competente (Settore Opere Pubbliche per fe occupazioni permanenti ed Ufficio
COSAP per le occupazioni temporanee), accertata la sussistenza di tutte le condizioni necessarie
all'emanazione di un prowedimento positivo, rilascia I' atto. dí concessione o di autorizzazione ad
occupare il suolo pubblico. ln esso sono indicate: la durata dell'occupazione, la misura del relativo
spazio, nonchè le condizioni alle quali è subordinata la concessione o autorizzazione, Gli atti suindicati sono
rilasciati, per quanto concerne le occupazioni permanenti, entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta, In ff
presenza di più domande intese ad ottenere l'occupazione del medesimo suolo pubblico, la concessione aO f 

j

occupare viene accordata in base al criterio di priorità nella presentazione della domanda. Nel caso di li
domande inoltrate tramite posta, la priorità viene stabilita con riferimento alla data di arrivo e, se pervenute ,r
nello stesso giorno, in esito a sorteggio. .

2. Ogni atto di concessione od autorizzazione si intende subordinato, altresi, all' osservanza delle
prescrizioni di cui al cap. ll del presente titolo, oltre a quelle di carattere particolare da stabilirsi di volta in
volta a seconda delle caratteristiche della concessione od autorizzazione.
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3. La concessione o I'autorizzazione viene sempre accordata:
a) a termine, fatta salva la durata massima di anni 29 come disposto dall'art 27 comma 5 del D.LGS.
30.04.1992, n. 285;

b) senza pregiudizio dei diritti di terzi;
c) con I'obbligo del concessionario di riparare tutti i danni derivanti dalle opere o dai depositi consentitio
accertati a seguito di controtli esperiti;
d) con facoltà da parte del Comune di imporre nuove prescrizioni per le finalità di pubblico interesse.

4, Resta a carico del concessionario ogni responsabilità per qualsiasi danno o molestia che possono
essere anecati e contestati da terzi per effetto della concessione o autorizzazione.

5. Al termine del periodo di consentita occupazione - qualora la stessa non,venga rinnovata a seguito di
richíesta di proroga - il concessionario avrà l'obbligo di eseguire a sue cure e spese tutti i lavori
occorrenti per la rimozione delle opere installate e per la rimessione in pristino del suolo pubblico, nei
termini che fisserà l'Amministrazione Comunale.

; O.Costituisce causa ostativa al rilascio della concessione I'esistenza di morosità del richiedente nei confronti

( del Comune per debiti di carattere tributario ed extratributario.

7. L'autorizzazione o la concessione di suolo pubblico non ritirata dal richiedente fa scaturire I'obbligo al
versamento del Canone avendo comunque l'atto autorizzatorio determinato una sottrazione di suolo pubblico
per un interesse privato e specifico.

8.Le autorizzazioni e le concessioni vengono rilasciate in conformità allo specíale Regolamento di arredo
urbano. L'Autorità competente puo disporre la sostituzione di strutture che non siano mantenute in buono
stato o difformi dal suddetto Regolamento.

9,ll titolare dell'atto di concessione o autorizzazione che intenda rinunciare all'occupazione, dovrà darne
comunicazione scritta al competente ufficio. Nel caso in cui la comunicazione di rinuncia awenga prima della
data di inizio dell'occupazione prevista nel prowedimento concessorio, iltitolare del prowedimento restituirà,
contestualmente alla comunicazione, l'originale del provvedimento ed avrà diritto al rimborso del Canone.

Art.39 - Durata dell'occupazione.
1. Le occupazioni sono permanenti o temporanee:

a) sono permanenti le occupazioni di carattere stabile, effettuate a seguito del rilascio di un atto di

concessione, aventi, comunque, durata non inferiore all'anno, comportino o meno l'esistenza di manufatti e
impíanti;

b) sono temporanee le occupazioni di durata inferiore all'anno, effettuate a seguito del rilascio di

apposita autorizzazione.

CAPO II - PRESCRIZIONI TECNICHE

Art.40 - Rimozione deimateriali relativi ad occupazioniabusive.

Le occupazioni realizzate senza la concessione o I'autorizzazione comunale sono considerate abusive. Sono

considerate altresi abusive, le occupazioni: 
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-difformi dalle disposizioni dell'atto;
-che si protraggano oltre iltermine di loro scadenza senza che sia intervenuto rinnovo o proroga, owero oltre
la data di revoca o estinzione dell'atto medesimo.
Le occupazioni abusive temporanee si presumono effettuate dal 30" giorno antecedente la data delverbale di
accertame nto redatto dal competente p u bblico ufiici ale. (1.448/98).
Se relativamente alla medesima occupazione abusiva sono redatti distinti verbali di accertamento in tempi
diversi, il periodo intercorrente tra la data del primo verbale e quella del successivo si computa comunque al
fine della determinazione del periodo dioccupazione abusiva.
Fatta salva ogni diversa disposizione di legge ed impregiudicata l'applicazione delle disposizioni di
cui all'art.76 del presente Regolamento, e fuori dai casi previsti dall'articolo 20 del vigente Codice della
Strada, nei casi di occupazioni abusive di spazi ed aree pubbliche, previa contestazione delle relative
infrazioni, puÒ essere disposta la rimozione dei materiali, assegnando ai responsabili un congruo
termine per prowedere. Decorso inutilmente tale termine, la rimozione e effettuata d'ufiicio con addebito
ai responsabili delle relative spese nonchè di quelle dicustodia.

4t1.41 - Autonzzazione ai lavori.
Quando ai fini dell'occupazione sono previsti lavori che comportano la manomissione del suolo
pubblico, l'autorizzazione o la concessione di occupazione sono sempre subordinate alla titolarità
della autorizzazione all'effettuazione dei lavori medesimi.

Aft.42 - Occupazioni occasionali.
Le occupazioni con ponti, steccati, pali di sostegno, scale aeree, scale a mano (ad eccezione di quelle di

dimensioni superiori a I metri in altezza), deposito dimateriale edile divolume non superiore a 3 metri
cubi (m.c.), e quelle destinate genericamente all'effettuazione di soste operative, non sono soggette
alle disposizioni del presente regolamento ove si tratti di occupazioni occasionali di pronto intervento
per piccole riparazioni, per lavori di manutenzione o di allestimento, semprechè non abbiano durata
complessiva superiore a 6 ore salvo che per le stesse sia data comunicazione alla Polizia Municipale,
come prevísto daf precedente art. 36.

AÉ. 43 ' Obblighi del concessionario.
1. Le concessioni e le autorizzazioni per le occupazioni permanenti e temporanee di suolo pubblico

sono rilasciate a titolo personale e non ne è consentita la cessione.

2. ll concessionario ha I'obbligo di esibire, su richiesta degli agenti addefti alla vigilanza, I'atto di

concessione o autorizzazione díoccupazione suolo pubbfíco o copía deglistessi.

3. E'pure fatto obbligo al concessionario di mantenere in condizione di ordine e pulizia il suolo che occupa,
facendo uso di appositi contenitorÍ per i rifiuti.

4. Qualora dall' occupazione del suolo pubblico derivino danni alla pavimentazione esistente.
accertati a seguito di controllo eseguito in tal senso dal competente Settore Strade, il concessionario è

tenuto alripristino della stessa a proprie spese,

AÉ.44 - Decadenza della concessione o dell'autorizzazione.
1. Sono cause della decadenza della concessione o dell'autorizzazione

a) Le reiterate violazioni, da parte del concessionario o dei suoi aventi causa delle condizioni previste

nell'atto rilasciato;

b) la violazione delle norme di legge o regolamentari dettate in materia dioccupazione delsuolo;
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c) I'uso improprio dei diritto di occupazione o il suo esercizio in contrasto con le norme ed i regolamenti
vigenti;

d) la mancata occupazione del suolo oggetto dell' autorizzazione o concessione nei 30 giorni
successivi al conseguimento del permesso nel caso di occupazione permanente, ovvero nei S giorni
successivi in caso di occupazione temporanea;

e) il mancato pagamento del canone per I'occupazione di suolo pubblico, nonchè di altrieventualioneria
carico del concessionario.

f) il mancato utilizzo dell' occupazione suolo da parte del titolare della concessione e/o autorizzazione.

La pronuncia di decadenza comporta la cessazione degli effetti del prowedimento concessorio con effetto dal
momento in cui viene pronunciata e non dà diritto al rimborso o alla riduzione del Canone già pagato o dovuto
per il período autorizzato, nè a qualsiasi altra forma di indennizzo.

AÉ.45 - Revoca della concessione o dell,autorizzazione.
La concessione o l'autorizzazione di occupazione di suolo pubblico sono sempre modificabili e/o
revocabili per sopravvenute variazioni ambientali, commerciali e di traffico nonchè per motivi di pubblico
interesse; la concessione del sottosuolo non può essere revocata se non per necessità dei pubblici servizi.
L'espresso prowedimento di revoca è notificato all'interessato al quale è contestualmente assegnato il
termine di quindici giorni per I'esecuzione dei lavori di rimozione dell'occupazione e rimessa in 

-pristino

dell'area e degli spazi occupati. Decorso inutilmente tale termine I'Amministrazione si attiverà affinchè tali
lavori siano eseguiti d'ufficio con rivalsa delle spese a carico deltitolare della concessione o autorizzazione,
La revoca non dà diritto al pagamento di alcuna indennità. E' comunque dovuta la restituzione - senza
interessi- delcanone pagato in anticipo per il periodo non usufruito.

Art.46 . Rinnovo della concessione o dell'autorizzazione.
1. I prowedimenti di concessione sono rinnovabili tacitamente, salvo rinuncia da comunicare entro 30
giorni anteriore alla scadenza.

2' Per le occupazioni temporanee qualora si renda necessario prolungare I'occupazione oltre i termini
stabiliti, il titolare dell'autorizzazione ha I'onere di presentare 7 giorni prima della scadenza, domanda di
proroga indicando la durata per la quale viene richiesta la proroga dell'occupazione,

3. ll mancato pagamento del canone per I'occupazione già in essere, owero di altri oneri a carico del
concessionario, costituisce causa ostativa al rinnovo,

CAPO III.TIPOLOGIE DI OCCUPAZIONE

Art.47 - Occupazione di spazisottostanti e sovrastanti ar suoro pubbrico.
1. L'autorità competente detta le prescrizioni relative alla posa delle occupazioni di spazi sottostanti
e sovrastanti il suolo, riguardanti iltracciato, l'altezza deifili o di altri impianti dal suolo, iltipo dei sostegni,
la qualità deíconduttori e simili.

2. Per ragioni di mantenimento del necessario decoro, igiene e sicurezza dell' arredo urbano,
| 'autorità competente puo dispore la sostituzione delle strutture costituenti queste occupazioni ove
non siano mantenute in buono stato.

Art.48 - Passí canabili. 
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1' La disciplina per I'apertura di un passo carrabile ovvero I'utilizzazione di un accesso a raso e dettata
dalle vigenti disposizioni del Codice della Strada (art. 22 D.LGS. 30.04.1992, n. 285) e del suo regolamento
di esecuzione (ar[ 44 e segg. D.P.R. 16.12.1992, n. 495, cosi come modificati dall'art. 36 del D.p.R.
16.09.1996, n.610.

2.ll canone di occupazione per tutti i tipi di passi ed accessi carrabili va riferito alla libera disponibilità
dell' area antistante a favore del proprietario frontista. L'area in questione, che altrimenti resterebbe
destinata alla sosta indiscriminata dei veicoli owero alla generalizzata ufrlízzazione della collettività, viene
riservata, vietandone comunque la sosta con veicoli o cose mobili - in forza della concessione per
I'uso del passo e/o accesso carrabile - d tiíolare degli stessi che è quindi tenuto a versare it canéne
quale conispettivo a ristoro del sacrificio imposto alla collettiúità con la rinunCia all'indrscriminato uso
pubblico dell'area antistante,

Art.49 - Mestieri girovaghi ed artistici.
1. Coloro che esercitano mestieri girovaghi ed artistici non possono sostare sulle aree e spazi pubblici del
Comune sui quali è consentito lo svolgimento di dette attività senza avere ottenuto il permesso di
occupazíone.

Art. 50 ' Banchetti per raccolta firme e fini umanitari.
1. Le occupazioni realizzate a mezzo di banchetti per raccolta di firme a fini politici ,

vendita di biglietti o simili ad esclusivo scopo umanitario, di durata non superiore a quindici (15)giorni
sono subordinate esclusivamente alla condizione della preventiva comunicazione dell'occupazione al
Comune. Detta comunicazione va effettuata non meno di due giorni prima dell'occupazione, che deve
comunque riguardare solo date comprese nel mese in corso o in quello successivo, e purchè vengano
seguite le prescrizioniche verranno indicate dal Comando Polizía Municipale.

2. E' in facoltà del Comune vietare I'occupazione per comprovati motivi di interesse pubblico, contrasto
con disposizioni di legge o regolamentari, nonchè dettare le eventuali prescrizioni, che si rendano necessarie,
in particolare sotto il profilo del decoro e della viabilità.

AÉ.51 - Parcheggi di autovetture private.
1. L'occupazione delle aree scoperte destinate a parcheggi a pagamento s'intende a carattere permanente

stante la contin uativa disponibilità dell'area.

2. La disciplina prevista dal presente articolo si applica alle aree oggetto di concessione da parte del
Comune a favore di privati gestori del parcheggio.

AÉ. 52 - Affissionie pubblicità.
1. Sugli steccati, impalcature, pontied altro, il Comune si riserva il diritto di afiissione e pubblicità, senza oneri

nei confronti dei concessionari.

AÉ. 53 - Occupazioni per attività edilizie (ponteggi e cantieritemporanei).
Fafto salvo ogni riferimento al vígente Regolamento Edilizío Comunale e di Polízia Municípale ai fini

dell'ottenimento dell'autorizzazione per le occupazioni suindicate, viene stabilito che, in caso di occupazione
d'urgenza al sensi dell'art. 36 del presente Regolamento per le fattispecie di cui a questo articolo, il richiedente

dovrà regolanzzare la pratica con il pagamento delcanone contestuale alla presentazione della domanda
presso il Servizio concedente, entro 5 giorni dalla comunicazione iniziale.

Art.54 - Norma dirinvio.
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l. Per tutte le predette tipologie nonchè per quelle non previste nel presente Capo lll, sirinvia alle vigenti e
specifiche disposizioni normative e regolamentari.

Art. 55 - lstituzione del canone.
1. ll Comune dell'Aquila, awalendosí della facoltà di cui all'art.3, comma 14g, lettera h), della Legge
66211996 e secondo quanto dísposto dall'art. 63 del D. Lgs. 44611991, ,rrolgrft, a fartempo dalf,
1'1'1999|'occupazionesiapermanente chetemporaneadellisfade, aree eoei'étativi spazi soprastanti
e sottostanti appartenenti al proprio demanio o patrimonío indisponibile, comprese le aree destinate a
mercati anche altezzafr, nonché delle aree private soggette a seruitir di pubblico passaggio costituita neimodidi legge, al pagamento di un canone da parte del titolare del reíativo atto di concessione o
autorizzazione owero da partg dell'occupante abusivo. Ai fini in parola sono considerati comunali anche i tratti
di strada non appartenenti al comune individuati a norma dell'art. 1, comma 7, del D. Lgs. 30.4.1g g2 n. 2g5.
2.E' faftasalva, ove prevista o applicabile, l'applicazione di altri eventuali canoni.

Art.56 - Criteri di imposizione.
1. Le occupazioni di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico sono soggette al pagamento del relativo
canone secondo le norme del presente regolamento,

2' Per le occupazioni permanenti il canone annuo è rapportato ai mesi di occupazione: per occupazione
pari o inferiore ai 15 giorni, I'anotondamento al mese precedente; per occupazioni superiori ai predetti 15
giorni, l'arotondamento è al mese successivo; per le occupazioni temporanee il canone si applica in relazione
alle ore in base a tariffe giornaliere.

3. ll canone è graduato a seconda dell'importanza dell'area sulla quale insiste I'occupazione, A tale scopo
il territorio comunale è suddiviso in n.4 categorie cui vanno riferite le singole strade, L'elenco della predeita
classificazione è allegato al presente Regolamento sub n. 1 per formarne parte integrante e sostanziale.

4. ll canone è commisurato all'efieftiva superficie espressa ín metri quadrati od in metri lineari. Le frazioni
inferiori al metro quadrato o al metro lineare sono calcolate con arrotondamento alla misura superiore. Nel
caso di piu occupazioni della stessa natura facenti capo ad uno stesso atto di autorizzazione o
concessione, il canone si determina sommando Io spazio complessivamente occupato con
arrotondamento all'unità superiore.

5. Per le occupazioni di soprassuolo, purchè ad almeno dieci centimetri (10 cm.) dal muro, I'estensione dello
spazio va calcolata sulla proiezione ortogonale del maggior perimetro del corpo sospeso nello spazio aereo;
viene cosi stabilita la superficie su cui determinare il canone.

6. Le occupazioni eccedenti imille metri quadrati (1000 mq.), per le occupazioni sia temporanee che
permanenti, sono calcolate in ragione del dieci per cento (10%), Per le occupazioni realizzate con
installazioni di attrazioni, giochi e diverttmenti dello spettacolo viaggiante, le superficisono calcolate in ragione
del 50% sino a 100 mq., del 25% per la parte eccedente 100 mq. e fino a 1000 mq, del 10% per la parte
eccedente i 1000 mq.

AÉ. 57 - Versamento delcanone,
1. ll canone per le occupazioni permanenti deve essere versato in autoliquidazione dal
concessionario ed indipendentemente dal ricevimento di richiesta del Comune. L'importo deve essere
versato in un'unica soluzione entro il 28 febbraio di ogni anno - ovvero in quattro rate trimestrali di eguale
entità senza I'aggiunta di inferessi (aventi rispettiva scadenza al 28 febbraio - 31 maggio - 31 agosto e 30
novembre), qualora ilcanone da pagare ecceda Lire s00.000 (cinquecentomila).



Qualora l"occupazione abbia inizio dopo il 31 agosto, potranno essere effetuate due rate, sempre di uguale
importo, la prima entro il mese di rilascio dell"autorizzazione e la seconda entro il 30 novembre. p-er te
occupazioní che hanno inizio dal mese di novembre in poi, l'importo, sempre se superiore a 1.500.000, potrà
essere versato in due rate, una con scadenza immediata e l'altra al termine dell'occupazione e comunque non
oftre il 31 dicembre dell'anno in corso.

2. Per le nuove occupazioni permanenti il canone deve essere versato entro trenta giorni dal rilascio
della concessione.

3. llcanone per le occupazioni temporanee va versato entro 10 giorni dall'inizio delle occupazioni, prima del
termine delle medesime e comunque prima del ritiro delle autorizzazioni. Per le occupazioni temporanee e
applicabile la rateizzazione di cui al primo comma del presente articolo per importi superiori a lire 500,000
(cinquecentomila),

4.ln caso di mancato rispetto dei termini di versamento verrà applicato I'interesse moratorio pari al vigente
tasso legale su base annua.

5. ll canone è dovuto annualmente in carenza di denuncia modificativa di parte, owero di rinuncia, pena la
reiscrizione del debito nella successiva annualità.

6. ln caso di subentro nell'occupazione in corso di anno, non si dà luogo a duplicazione d'imposizione.
ll nuovo concessionario è comunque tenuto a presentare denuncia di occupazione secondo le modalità
ed i termini di cui al presente Regolamento, In questo caso si procede d'ufficio alla cancellazione del
precedente titolare.

7. In caso di accertato diritto al rimborso, che puo essere richiesto a pena di decadenza, entro cinque anni dal
versamento, sono dovuti gli interessi in ragioone del tasso legale. ll rimborso viene disposto entro g0 giorni
dalla richiesta.

8. L'importo complessivo delcanone dovuto è arrotondato alle mille lire superiori,

9. Per le occupazioni realizzate nell'ambito delle aree mercatali o comunque destinate all'esercizio del
commercío su aree pubblíche, indivíduate dall'Ammínístrazíone Comunale con apposito atto defiberativo e
disciplinate con apposito regolamento, la determinazione del Canone è efiettuata sulla base della superficie
del singolo posto di vendita assegnato. llversamento può essere efiettuato in un'unica soluzione entro il mese
difebbraio oppure usufruendo delpagamento rateale con le scadenze previte dal punto 1 o, in alternativa, con
rate a scadenza mensile. E' riconosciuto per le occupazione delle aree mercatali permanenti, come sopra
indicate, un abbuono di n. 20 (venti) giorni annui, o frazione, sul totale dei giorni di effettiva occupazione, quale

riconoscimento dell'impossibilità ad aprire a causa di awerse condizioni metereologiche.

10. Le aziende erogatrici di pubbliciservizi, previa espressa richiesta formulata all'Amministrazione, potranno
effettuare il versamento del Canone relativamente alle concessioni di suolo pubblico per alterazioni stradali,
mediante un versamento unico annuale anticipato, calcolato sulla base dei versamenti precedenti, salvo
eventuale conguaglio.

AÉ.58 - Riduzioni.
1, f l canone viene ridotto al 50o/o defla tariffa base ln caso di occupazioni patrocinate da Enti locali e

riferite a manifestazionied iniziative dicarattere culturale e sportivo.

2. La riduzione dei 50% si applica altresi alle occupazioni realizzate per I'esercizio dell'attività edilizia.
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3. Un ulteriore20o/o viene concesso alle occupazionitemporanee didurata non inferiore a quindicigiorni

4. In caso di occupazioni temporanee di durata uguale o superiore ad un mese o che si verifichino con
carattere ricorrente, la tariffa - è ridotta di un ulteriore 50%. ll suddetto pagamento, anche se effettuato a rate
secondo le modalità rateali di cui al precedente art.57, comma 1, non consente la restituzione, ovvero la
sospensione dei pagamento del canone nel caso in cui, per fatto imputabile al concessionario, l'occupazione
abbia avuto durata inferiore a quella prevista dall'atto di autorizzazione.

5. Si applica una riduzione del 50% a tutte le occupazioni relative al commercio su aree pubbliche, ai pubblici
esercizi, ai produttori agricoli che vendono direttamente i loro prodotti, nonchè agli spettacoli viaggianti. Le
occupazionitemporanee con attrazionie spettacoliviaggianti godono di una ulteriore riduzione dell'80%.

6. Per le occupazioni realizzate in occasione di manifestazioni politiche, culturali o sportive, la tariffa e ridotta
dell'80%,

7. Tutte le riduzioni dicui aiprecedenticommisì applicano autonomamente e cumulativamente.

Art.59 - Esenzioni.
Sono esenti dal canone le seguenti tipologie di occupazione:

1. occupazioni effettuate per manifestazioni ed iniziative religiose, assistenziali, celebrative, culturali, sportive
e senza fine di lucro, non comportanti attività di vendita o di somministrazione, per il tempo
necessario al montaggio, collaudo e smontaggio delle strutture necessarie a consentire lo svolgimento della
manifestazione;

2. commercio itinerante su aree pubbliche: sosta fino a sessanta mínuti dove è consentita la vendita in base al
vigente regolamento di Polizia Municipale;

3, occupazioni sovrastanti il suolo pubblico con festoni, addobbi, luminarie in occasione di festività o di
ricorrenze civili e religiose;

4. occupazioni di pronto intervento con ponti, steccati, scale, pali di sostegno per piccoli lavori di riparazione,
manutenzione o sostituzione riguardanti infissi, pareti, coperti di durata non superiore a sei ore;

5. le occupazionioccasionali dicui all'art. 42 del presente Regolamento;

6. esercizio di mestieri girovaghi ed artistici (suonatori, funamboli, etc.), non comportanti attività di vendita o di

somministrazione e di durata non superiore a sei ore;

7. occupazioni realizzate per favorire i portatori di handicap in genere;

8. occupazioniefiettuate amezzo ditaximuniti di apposita licenza;

9. occupazioni effettuate con balconi, verande, bow-window e simili;

10. occupazioni realizzate da privati con innesti o allacci ad impianti di erogazione di pubblici servizi;

11. occupazioni promosse per manifestazioni od iniziative sindacali e a carattere politico, purchè l'area
occupata non ecceda i cinquanta metri quadrati;
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12. occupazioni per le quali I'importo dovuto complessivamente dal concessionario non ecceda Lire, 20.000
per ogni atto di autorizzazione o concessione;

13. occupazioni con palchi in occasione di feste patronali per una superficíe non superiore a 100 mq;

14, occupazioni effettuate direttamente dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti locali e loro consorzi, da enti
religiosi per l'esercizio dei culti ammessi dallo Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 1, lett.c), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 22.12.1986, n, 917, perspecifiche finalità istituzionali di
assistenza, previdenza, sanità, educazione, cultura e ricerca scientifica;

15, le tabelle indicattve delle stazioni e fermate degli orari deiservizi pubblici ditrasporto, nonchè le
tabelle che interessano la circolazione stradale, gli orologi funzionanti per pubblica utilità, sebbene di
privata pertinenza, e le aste delle bandiere;

16. le occupazioni da parte delle vetture destinate al servizio di trasporto pubblico di linea in concessione;

17. occupazioni determinate dalla sosta dei veícoli per il tempo necessario al carico e allo scarico delle merci'

18. le parti di tende sporgenti dai banchi delle coperture dei mercati cui sono poste;

19. occupazioni in genere obbligatorie per norma di legge e regolamentari, purchè la superficie non ecceda
quella prevista normativamente;

20. occupazioni effettuate al fine di raccogliere fondi per la ricerca scientifica da parte di Associazioni
riconosciute.

21. occupazioni effettuate daAssociazioni ed lstituti nell'ambito di manifestazioni promosse e coordinate dal
Comune ilcui programma sia approvato dalla Giunta Comunale.

22. le occupazioni realizzate dalle pensiline AMA.

23, le occupazioni realizzate con I cassonetti per la raccolta dei rifiuti, compresi quelli subappaltati dall'ASM

24. le occupazioni efiettuate con faretti, lampioni e telecamere per sistemi di sicurezza.

25. le occupazioni realizzate con cassette postali.

26. le occupazioni realizzate con fiori e piante ornamentali effettuate esclusivamente in occasione di festività
natalizie e pasquali.

Art. 60'lnadempimenti e penali.

1. ll mancato rispetto dei termini di pagamento e punito con la penale pari al 30% del canone. Entro un

mese dalla scadenza il concessionario puo versare spontaneamente il canone con la penale ridotta al10o/o.

ln caso diomesso o insufficiente pagamento enfo I termini previsti, l'Ufiicio diffida I'interessato ad adempiere
assegnandogli un termine di 15 giorni, decorso inutilmente il quale, provvede a pronunciare la decadenza

della concessione o autorizzazione.

2.ln caso di occupazione abusiva è prevista un'indennità pari al canone maggiorato del 50%. E' prevista,

inoltre, l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria pari al doppio dell'ammontare della somma
risultante dall'applicazione dell'indennità di eui sopra.
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, 2 bis. eualora un soggetto violi più disposizioni o commette piir violazioni della stessa disposizione nell'arco di

un anno gli viene riconosciuta un abbattimento della sanzione come segue:

Fino a tre violazioni soggiace alla sanzione prevista per la violazione piÙ grave aumentata del 500/0,

Da quattro a nove violazioni soggiace alla sanzione prevista per Ia violazione piir grave aumentata del

ZAAo/a,

Oltre dieci violazioni soggiace alla sanzione prevista per la violazione più grave aumentata del 3000/0.

3, L'applicazione delle penali di cui ai due precedenti commi non pregiudica eventuali azioni repressive

con comminazione di sanzioni amministrative per ulteriori violazioni.

4. Sono fatte sempre salve eventuali ed ulteriori azioni in merito a rimozioni coattive, nei casi previsti da

vigenti teggio regolamenti, nonché per motividipubblico interesse'

5. Nel caso di pluralità di titolari dell'atto di concessione o autorizzazione o deglioccupanti difatto, il Canone e

le maggiorazioni sono dovuti dagli stessi con vincolo di solidarietà.

6. ,,. In caso di occupazioni abusive, per gli importi accertati, possono essere concessi in favore del

contribuente richiedente, qualora I'ammontare complessivo di canoni, sanzioni ed interessi superi I'importo di

Euro 2.000,00, pagamentirateali mensili, maggiorate degliinteressi legali, come segue:

2.Perimportida€2'000,00a€7'500,00n'l2ratemensili'
3. Per importi da € 7500,01 a 12.500,00 n' 24 rate mensili,

4. Per importi da € 12.500,01 a € 20.000,00 n. 36 rate mensili,

5, per importi superiori ad € 20'000,01 n' 48 rate mensili'

Al contribuente potrà essere rilasciata autorizzazione per l'occupazione di suolo pubblico solo dopo aver

effettuato il pagamento almeno della 1'rata e dopo aver stipulato una polizza.assicurativa o bancaria, a

garanzia del'pagamento totale, da svincolare solo ad awenuto totale pagamento del debito'

Art.6î - Tariffe delle occupazioni permanenti'

1. Occupazioni di qualsiasi natura di suolo pubblico' Per ogni mq' e per ann0'

Categoria prima

Categoria seconda:

Categoria terza:

Categoria quarta:

2. Occupazioni di qualsiasi natura di sottosuolo, soprassuolo. Per ogni mq' e per anno'

Categoria prima:

Categoria seconda:

Categoria terza:

Categoria quarta:

L. 54.000 27,76 EURO

1.48.600 24.98 EURo

L,43.200 22.21 EURo

L. 37.800 19.43 EURO

L. 16,200 8.33 EURo

L. 14.580 7.50 EURo

L. 12.960 6.67 EURo

L. 11.340 5.83 EURo

3. gccupazioni con passi carrabili, compresi quelli di accesso ai distributori di carburanti ubicati su area

privata. per mq. ragguagliati alla larghezza per una profondità virtuale di 1 ml'
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Categoria prima:

Categoria seconda:

Categoria terza:

Categoria quarta:

L. 27.000 13,88 EURO
L. 24.300 12.49 EURo
1.21.600 11.11 EURo
L. 18.900 9.71 EURo

3.1 Occupazioni con passi carrabilicostituiti direttamente dal Comune. il canone dicui al precedente punto 3
e ridotto al10o/o per la superficie eccedente i 10 mq.

3.2 Occupazioni con passi costituiti direttamente dal Comune (toglierei: e di fatto non utilizzabili): il canone di
cuialprecedente punto 3 e ridotto al20o/o.

3.3 Occupazione con distributore di carburante muniti di serbatoi: si applica il canone di cui al punto 1 del
presente articolo.

3.4 Occupazioni realizzate con condutture, impianti o qualsiasi alfo manufatto da aziende di erogazione di
pubblici servizi: L. 1.250 utenza; il predetto importo e rivalutato annualmente in base all'indice ISTAT e dei
prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente. ll numero delle utenze è quello che rísulta al

31 dicembre dell'anno precedente. ll canone è versato in un'unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno,

Art. 62 - Taritfe occupazionitemporanee.
l.Occupazionitemporanee di sottosuolo e soprassuolo comunale fino a 1 km lineare di durata non superiore
a30gg

Categoria prima: L. 20.000 10.28 EURO

Categoria seconda: L. 18.000 9.26 EURO

Categoria lerza: L. 16.000 8.23 EURO

Categoria quarta: L. 14.000 7,20 EURO

llcanone è aumentato del 50% per le occupazioni superiorial km lineare.

Per le occupazioni di durata superiore a giorni 30 le tariffe di cui al presente articolo sono aumentate di un

ulteriore 30%.

2. Occupazioni temporanee tariffe ordinarie

Categoria prima: L. 4.000 2.07 EURO

Categoria seconda: L. 3.600 1.86 EURO

Categoria terza: L. 3.200 1.66 EURo
Categoria quarta: L, 2.800 1.45 EURO

AÉ.63 - Norma dirinvio.
1. Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente

legislative e regolamentari ,

Art. 64 - Vigenza delregolamento.
1. ll presente regolamento entra in vigore il 1' gennaio 1999,

regolamento si rinvia alle vigenti disposizioni
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